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Diritto all’istruzione scolastica dei minori stranieri 

 

LA NORMATIVA 
 

I minori stranieri comunque presenti sul territorio italiano hanno il diritto e il dovere 

all’istruzione; per essi valgono i principi di vigilanza sull’adempimento dell’obbligo 

scolastico. 
Le scuole pubbliche sono tenute ad accoglierli. 

Il diritto all’istruzione scolastica dei minori stranieri presenti in Italia legalmente (assieme 

ai genitori con permesso di soggiorno) o illegalmente (assieme ad adulti privi di permesso 

oppure giunti ‘non accompagnati’) è affermato in modo vincolante da numerose 
convenzioni, documenti e normative, internazionali, europei e nazionali. 

  

- Convenzione per la salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali 

(ratificata dallo Stato italiano con legge 4/8/1955, n.848) 
art.2 del protocollo addizionale: 

" A nessuno può essere interdetto il diritto all’istruzione. 

Lo Stato, nell’attività che svolge nel campo dell’educazione e dell’insegnamento, rispetterà 

il diritto dei genitori di assicurare questa educazione e questo insegnamento secondo le 

loro convinzioni religiose e filosofiche". 
 

- Dichiarazione universale dei diritti dell’uomo (adottata dall’Assemblea generale art.1: 

"Tutti gli esseri umani nascono liberi ed uguali in dignità e diritti..." 

art.25: "La maternità e l’infanzia hanno diritto a speciali cure ed assistenza..." art.26 : 
"Ogni individuo ha diritto all’istruzione. L’istruzione deve essere gratuita per quanto 

riguarda le classi elementari e fondamentali. L’istruzione elementare deve essere 

obbligatoria...". 

 
 

 



 

 

- Dichiarazione dei Diritti del Fanciullo ( ONU, 20 Novembre 1959) 

- Convenzione internazionale sui diritti dell’infanzia (ONU, 20.11.1989, ratificata dallo 

Stato italiano con legge 27/5/1991, n.176). 
art.28: " Gli Stati parti riconoscono il diritto del fanciullo ad avere un’educazione [...] 

devono ... rendere l’istruzione primaria gratuita ed obbligatoria per tutti..." 

 

- Patto internazionale sui diritti civili e politici (ONU, 16/12/1966, entrato in vigore il 
23/3/1976). 

art.24: "Ogni fanciullo, senza discriminazione alcuna fondata sulla razza, l’origine 

nazionale o sociale, la condizione economica o la nascita, ha diritto a quelle misure 

protettive che richiede il suo stato minorile, da parte della famiglia, della società e dello 
Stato". 

 

- Patto internazionale sui diritti economici, sociali e culturali (ONU, 16/12/1966, entrato 

in vigore il 23/3/1976). 
art.10: "Speciali misure di protezione devono essere prese in favore di tutti i fanciulli e gli 

adolescenti senza discriminazione alcuna per ragioni di filiazione o per altre ragioni. I 

fanciulli e gli adolescenti devono essere protetti contro lo sfruttamento economico e 

sociale..." 

art. 12 : "Gli Stati parti del presente Patto riconoscono il diritto di ogni individuo 
all’istruzione". 

Costituzione della Repubblica Italiana: 

art.10: "L’ordinamento giuridico italiano si conforma alle norme di diritto internazionale 

generalmente riconosciute. La condizione giuridica dello straniero è regolata dalla legge in 
conformità delle norme e dei trattati internazionali" 

art.30: "E’dovere e diritto dei genitori, mantenere, istruire ed educare i figli, anche se nati 

fuori del matrimonio..." 

art.31: "La Repubblica ... Protegge la maternità, l’infanzia e la gioventù, favorendo gli 
istituti necessari allo scopo..." 



 

 

art. 34 :"La scuola è aperta a tutti. L’istruzione inferiore, impartita per almeno otto anni, è 

obbligatoria e gratuita". 

 
-  C.M. n.5/94 

ammette l’iscrizione con riserva di minori stranieri alla scuola dell’obbligo, ancorché 

sprovvisti di permesso di soggiorno, sino alla regolarizzazione della posizione. 

Legge n.40, 06/03/1998, "Disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero" 

art. 36: "I minori stranieri sul territorio sono soggetti all’obbligo scolastico; ad essi si 

applicano tutte le disposizioni vigenti in materia di diritto all’istruzione, di accesso ai 

servizi educativi, di partecipazione alla vita della comunità scolastica". 
L’art. 45 disciplina l’iscrizione scolastica e le misure di sostegno per la piena fruizione del 

diritto allo studio (vedi riquadro). 

 

-Legge n. 189, 30/07/2002 (nota come legge Bossi-Fini) 
 

Non modifica in alcun modo le precedenti disposizioni che rimangono quindi pienamente 

valide. 

 

- Legge n. 53/2003 riguardante l’obbligo di personalizzazione dei piani di studio. 
Documento dell’ottobre 2007 La via italiana per la scuola interculturale Norme per la 

valutazione 30/10/2008 

Nota MIUR 8/1/2010 (PEP) 

 
Indicazioni Nazionali per il curricolo Novembre 2012 

 

Direttiva MIUR 27/12/2012 

 
Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri Febbraio 2014 

 



 

 

 

 

 
 

 

 

              1. Che cos’è il “Protocollo” 
 

Il Protocollo costituisce uno strumento di lavoro che viene integrato e rivisto sulla base delle 

esperienze realizzate. La sua adozione consente di attuare in modo operativo le indicazioni 

normative contenute nell’art. 45 del DPR 31/8/99 n° 394 intitolato “Iscrizione scolastica” che 

attribuisce al Collegio docenti numerosi compiti deliberativi e di proposta. 

 
 

Il Protocollo di accoglienza si propone di: 
 

▪ favorire un clima di accoglienza scolastica e sociale che prevenga e rimuova 

eventuali ostacoli alla piena organizzazione del percorso di inserimento dell’alunno; 
 

▪ definire una prassi condivisa all'interno dell'Istituto in ambito amministrativo, 

educativo•didattico, relazionale e sociale riguardante l’accoglienza degli alunni non italofoni; 
 

▪ stabilire contatti tra scuola e territorio per favorire un sistema formativo integrato; 
 

▪ ridurre i disagi degli alunni neoarrivati rispetto alle difficoltà di adattamento al nuovo contesto; 
 

▪ promuovere azioni di sensibilizzazione e formazione permanente del 

personale docente e non docente dell’Istituto nell’ambito dell’accoglienza. 
 



 

 

2. SOGGETTI COINVOLTI NELL'APPLICAZIONE DEL PROTOCOLLO 
 
 
 

▪ Il Dirigente Scolastico 
 

▪ Funzione strumentale/ Referente 
 

▪ Gli uffici di segreteria 
 

▪ I responsabili dei plessi 
 

▪ Tutti i docenti individualmente e collegialmente 
 

▪ Le famiglie 
 

▪ Il territorio: amministrazioni locali, associazioni e luoghi di aggregazione  
 
 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 

▪ svolge la funzione di garante di diritto allo studio per tutti; 
 

▪ propone e mette a disposizione risorse professionali, economiche e strumentali; 
 

▪ attua la normativa esistente sull´inserimento e la prima accoglienza, 

responsabilizzando il Collegio Docenti ed il Consiglio d´Istituto; 

▪ stabilisce relazioni e convenzioni con Enti Locali, Associazioni, Centri d´aggregazione, Biblioteche, 

ecc...;  
▪ funge da raccordo con altre scuole del territorio per incentivare progetti comuni; 

 
▪ rappresenta l´Istituto e/o delega i referenti.  



 

 

 
 
 

La Funzione Strumentale / Referente 
 

▪ funge da interfaccia tra Dirigente Scolastico, DSGA, Docenti dei Plessi; 
 

▪ aggiorna il Protocollo Operativo per l’accoglienza e per l’integrazione degli alunni 

stranieri in collaborazione con il team di supporto; 

▪ viene informata sui particolari bisogni degli alunni stranieri da parte dei docenti delle classi in cui 

sono inseriti;  
▪ organizza e coordina progetti mirati all’apprendimento e al perfezionamento della 

lingua italiana con i fondi art. 9 del CCNL (Aree a rischio e a forte processo immigratorio); 
 

▪ monitora i progetti di accoglienza, di integrazione, ed eventualmente 

di mediazione e di alfabetizzazione attivi nell’Istituto; 
 

▪ richiede l’intervento di un mediatore culturale, se necessario e possibile; 
 

▪ riprende disponibile, qualora fosse opportuno, a partecipare ad un primo colloquio con l’alunno 

e la famiglia; 
 

▪ fornisce indicazioni operative per la prima accoglienza ai docenti coinvolti; 
 

▪ offre consulenza ai docenti che lo richiedono per la preparazione dei percorsi 

personalizzati (stesura del PDP);  
▪ verifica e rendiconta la funzionalità dei Progetti di alfabetizzazione realizzati nell’Istituto 

al Dirigente Scolastico, al Collegio dei Docenti; 
 



 

 

▪ stabilisce contatti con gli Enti locali, Servizi e altre Istituzioni scolastiche per 

eventualmente elaborare proposte, progetti, corsi di formazione; 
 

▪ collabora con il personale ATA della segreteria didattica per la gestione dati dell’alunno; 
 

▪ partecipa agli incontri del GLI.  
 
 
 
 
 
 
 

LA SEGRETERIA 
 

 fornisce indicazioni alle famiglie sulle modalità di iscrizione; 
 

 raccoglie la documentazione relativa ai dati anagrafici ed alla precedente scolarità dell’allievo; 
 

 informa il Referente; 
 

 inserisce l'alunno nella classe assegnata in base all’età anagrafica e al percorso scolastico effettuato 

dall’alunno, in accordo con il Dirigente, la Funzione strumentale e i docenti della classe. 



 

 

 
5.  Consiglio di Classe/Team Docenti /Sezione 

 

 
 raccoglie la documentazione; 

 

 cura la trasmissione delle informazioni tra i docenti interessati; 
 

 effettua interventi mirati ed organizza strategie che facilitino l'inserimento dell'alunno e 

la sua accoglienza da parte della classe; 
 

 adotta tecniche di comunicazione che favoriscano l'accoglienza e le relazioni; 
 

 rileva i bisogni specifici dell'alunno in materia di alfabetizzazione, apprendimenti e bisogni sociali; 
 

 predispone un percorso personalizzato di alfabetizzazione e apprendimento; 
 

 redige il PDP per i nuovi arrivati; 
 

 presenta il PDP alla famiglia o la informa di eventuali interventi mirati; 
 

 collabora con gli esperti di riferimento se si attuano degli interventi linguistici e/o interculturali; 
 

 valorizza la differenza culturale come risorsa per la classe. 



 

 

6.  Insegnanti di classe 
 

 prendono conoscenza dei dati raccolti; 
 

 stabiliscono un percorso d'accoglienza, individuando modalità di semplificazione e facilitazione 

linguistica per ogni disciplina, da adottare non appena l’alunno acquisisce una minima 

conoscenza dell’italiano e privilegiando l'utilizzo di linguaggi non verbali; 
 

 promuovono la graduale socializzazione dell'alunno attraverso attività in coppia e/o per piccolo 

gruppo mediante cooperative learning e con strategie di tutoring; 
 

 rilevano i bisogni, programmano un percorso di apprendimento specifico individuando, 

all’interno del curricolo, gli obiettivi essenziali per ciascuna disciplina, per favorire il successo 

scolastico, sostenere e motivare la prosecuzione degli studi; 
 

 incontrano la famiglia, alla presenza di un mediatore, se necessario, e propongono alla famiglia, 

entro un tempo definito, il percorso didattico personalizzato (PDP) per il ragazzo, qualora se ne 

ravvisi la necessità, evidenziando i punti in cui scuola e famiglia collaborano e inserendo l’alunno nel 

Protocollo dei BES;  
 individuano modalità di apprendimento della lingua italiana attraverso percorsi individualizzati 

di alfabetizzazione o consolidamento linguistico in orario scolastico o extrascolastico sulla base 

delle risorse interne (ore a disposizione, progetti di Istituto, finanziamenti extrascolastici ecc.) 

ed esterne (Associazioni culturali, servizi attivati dal comune ecc.), uso delle tecnologie 

informatiche, ecc.; 
 

 prevedono la possibilità di uscita dal gruppo classe per interventi individualizzati di supporto in 
 

piccolo gruppo insieme ad alunni di altre classi anche in orario curriculare; 
 

. mantengono i contatti con i docenti che seguono l’alunno nelle attività di alfabetizzazione o c o n s o l 

i d a m e n t o l i n g u i s t i c o 



 

 

ADDETTI ALLA SEGRETERIA STUDENTI  
 

COSA FA 
 

 compila la scheda per l’iscrizione*, senza indicare la classe di inserimento 
 

 raccoglie l’eventuale documentazione sul percorso scolastico pregresso 

 acquisisce l’opzione di avvalersi o non avvalersi della religione cattolica 

 fornisce le prime informazioni su: 

- organizzazione scolastica  
- servizi a disposizione (mensa e trasporti) 

 informerà la famiglia sulla classe assegnata 

 avvisa il Dirigente Scolastico e il Referente per le iniziative interculturali e trasmette loro tutte le 
informazioni raccolte  

 tiene un apposito elenco degli studenti stranieri e lo aggiorna in base alle nuove iscrizioni o ad altre informazioni 

utili  
 
 
 
 
 
 
 

COME 
 

 utilizzando un familiare o un amico come traduttore 
 

 utilizzando modulistica bilingue o in lingua d’origine chiedendo la traduzione documenti, se necessario  
 
 
 
 
 
 
 

QUANDO E DOVE 
 

 al primo ingresso della famiglia in segreteria 



 

 

 
 

MATERIALI 
 

 riferimenti normativi:  
-Linee guida inserimento e integrazione degli studenti stranieri per altre funzioni 

 scheda di presentazione dell’Istituto in italiano semplice, in inglese, in francese e in alcune lingue d’origine 
(da predisporre)  

 modulistica bilingue o in lingua d’origine per la comunicazione 

scuola-famiglia, reperibile in internet (da adattare e predisporre di volta in volta, a seconda dei casi) 

 lista del materiale scolastico da acquistare e portare a scuola, anche bilingue (da predisporre di volta in volta, 

a seconda dei casi) 
 
 
 
 
 
 
 

elenco documenti da presentare alla segreteria al momento dell’iscrizione: 
 

- Passaporto o documento di identità; in sostituzione, documento del 
genitore in cui risulta iscritto il figlio  

- Autocertificazione della regolarità in merito alle vaccinazioni 
- una foto tessera 
- codice fiscale, se in possesso 
- Certificazione scolastica precedente (pagella o altro) 



 

 

PRIMA FASE  
 
 I docenti 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Funzione 

strumen- 

tale  

 
 
 effettuano, un primo 

colloquio con, la famiglia 
e con l’allievo per:  
- raccogliere informazioni 

sulla biografia 

personale, familiare, 

scolastica e linguistica;  
- fornisce informazioni 
sull’organizzazione della 
scuola e/o plesso di 

accoglienza; 
 effettuano direttamente o 

tramite un facilitatore 

linguistico una rilevazione 

delle competenze iniziali in 

italiano L2. 
 

 si propone come 

eventuale 

interlocutore di 

riferimento con il/i 

quale/i la famiglia 

potrà avere rapporti 

per lo scambio di 

informazioni;  
 ove necessario e se 

possibile contatta il 
mediatore culturale per 

l’effettuazione di un 
primo bilancio delle 

competenze 
 

 

trasversali e in L1. 

 
 
 connotando il primo colloquio come un 

momento di incontro e scambio e 
conducendo un’intervista di tipo aperto;  

 prendendo appunti sulla base di una traccia 

predefinita fornita in appendice, che verrà compilata 
successivamente ed eventualmente integrata;  

 cercando di evitare domande dirette che non 
rispettino la privacy della famiglia;  

 incoraggiando i genitori ad esprimere le 
proprie aspettative nei confronti della 
scuola e del percorso scolastico dei figli;  

 incoraggiando l’allievo a parlare dei 
propri interessi, desideri, abilità  
e conoscenze;  

 tenendo presente che le prove per un primo 
bilancio delle competenze trasversali 
devono essere:  
- intuitivamente comprensibili 
- supportate da tecniche non verbali  
- caratterizzate da chiarezza e brevità. 

 
 concordando con il mediatore culturale contenuti e 

caratteristiche delle prove in L1 e tenendo 
presente i curricoli previsti dal sistema scolastico 
del Paese di provenienza, che potrebbero avere 
strutturazione, scansione temporale e 
caratteristiche diverse rispetto a quelle previste 
dalla scuola italiana; 

 
 
 indicativamente 

entro una 
settimana dal 
primo contatto 
della famiglia con 
la segreteria 
della scuola, nel 
plesso in cui 
sono presenti gli 
uffici o nel plesso 
che verrà 
frequentato 
dall’allievo 

 
 
 
 
 
 
 

 nel primo 
periodo di 
inserimento a 
scuola, nel 
plesso 
frequentato 
dall’allievo, in 
un’aula che 
possa assicurare 
la tranquillità 
necessaria 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ASSEGNAZIONE DELLA CLASSE 



 

 

 
 il Dirigente 

scolastico
 

 

 la Collaboratrice 
del Dirigente

 
 

 il Referente 
Alunni stranieri

 

  
 stabiliscono la 

classe e la sezione 

di inserimento, 

anche dopo 

eventuale colloquio 

con i coordinatori 

di classe o gli 

insegnanti 

referenti delle 

varie sezioni;
  

 solo  in  particolari
  

c a s i , v a l u t a n 
o l ’ o p p o r t u n i 
t à d i modificare la 
scelta effettuata. 

  
 seguendo la 

normativa vigente (in 
particolare le 
disposizioni 
contenute nell’art. 45 
del DPR 31/08/99 n. 
394 relative 
all’Iscrizione 
scolastica);

  

 mantenendo alta la 
consapevolezza che 
l’inserimento nella 
classe 
corrispondente 
all’età anagrafica, 
previsto dal comma 
2 dell’art. 
sopracitato, consente 
di prevenire 
situazioni di disagio 
relazionale, evitare 
pesanti ritardi 
scolastici, ridurre il 
rischio di dispersione 
scolastica;

  

 utilizzando tutte le 

informazioni raccolte 

nelle fasi precedenti:
  

- Ordinamento 

degli studi 

del paese di 

provenienza 

dell’alunno  
- Accertamento 
delle competenze 
e del livello di  
preparazione  
Corso di studi 

  
 indicativamente 

entro dieci giorni 
dal primo contatto 
della famiglia con 
la scuola

  

 presso gli uffici 
di segreteria o 
nel plesso di 
riferimento

 

 
 riferimenti normativi:

 

- DPR 394/99 
- attuazione del 

Regolamento: 
Linee guida 
2012 



 

 

 La Collaboratrice del 
D.S. referente

 

 
 comunica all’addetto della 

segreteria, alla famiglia, ai 

coordinatori di classe o agli 

insegnanti referenti la classe e 

la sezione cui l’allievo è
 

stato assegnato.
 

 
 la composizione delle 

possibili classi di 
assegnazione (numero di 
allievi, clima di classe, 
caratteristiche del 
gruppo, presenza di 
eventuali elementi di 
complessità ad es. DSA, 
Disabilità).

 
 



 

 

Inserimento  
 
 
 
 

 il Consiglio 

di classe/ 

Team 

docenti con 

il supporto 

del 

Referente 

Alunni 

stranieri 

 
 
 
 
 
 prende 

decisioni 
ponderate 
in merito 
all’accoglien 
za del 
nuovo 
arrivato e 
prepara la 
classe 
prescelta;  

 predispone e 
gestisce in 
maniera 
condivisa i 
momenti 
dell’accoglie 
za e il primo 
periodo di 
inserimento;  

 prevede, 

ove 

ritenuto 

opportuno , 

un 

inserimen  
 to orario 

graduale. 

 
 
 
 
 
 designando eventualmente 

l’insegnante che accompagnerà 

il nuovo allievo nella classe; 
 
 stando attenti di non enfatizzare 

eccessivamente il momento della 
prima accoglienza, per non creare 
imbarazzo nell’allievo neo-
arrivato, che  
potrebbe sentirsi ancora più 

“estraneo” e troppo osservato; 
 
 modificando i programmi delle prime 

giornate per far spazio ad attività 
finalizzate alla conoscenza reciproca 
e alla facilitazione dei primi scambi in 
italiano L2; 

 
 individuando eventualmente un 

compagno italiano che svolga la 
funzione di “tutor”, di “compagno 
di viaggio”; 

 
 predisponendo materiali di “pronto 

soccorso linguistico”, cartelli e 
lettere di benvenuto plurilingue, 
ecc. e allestendo un’aula 
visibilmente multiculturale. 

 
 
 
 
 
 indicativa 

mente non 

oltre dieci 

giorni dal 

momento 

della 

designazio 

ne della 

classe; 

 

 aula 
scolastica 
e tutti gli 
spazi della 
scuola 
ritenuti più 
funzionali. 

 
 
 
 
 
 cartellone di 

benvenuto 
bilingue;  

 vocabola 
ri per 
immagi 

   ni;  
 dizionari; 

 carte 
geografiche 

con 
evidenziazio 
ne dei Paesi 
di 

provenienza;  
 calendari 

intercul-
turali e 
planetari  
. 



 

 

 



 

 

Scelte sul percorso scolastico  
 
 
 
 
 
 il Coordina

 

tore, il 
Consiglio di 
classe/ 
Team 
Docenti

 

 
 
 
 
 
 
 prosegue l’effettuazione del 

“bilancio di competenze” iniziale;
 

 
 p r e d i s p o n e 
g l i e v e n t u a l i 

i n t e r v e n t i d 
e l m e d i a t o r e 

interculturale; 
 
 predispone gli 

interventi di 
facilitazione 
linguistica;  

 rileva i bisogni specifici di 

apprendimento, stende il 

percorso didattico 

personalizzato (PDP) e 

prevede modalità di 

valutazione coerenti con 

quanto in esso definito;  
 individua le modalità per 

realizzare quanto previsto nel 

PDP (diversificazione delle 

consegne, del materiale, delle 

verifiche, attività in piccolo 

gruppo, classi aperte, mobilità 

sulle diverse classi, interventi 

individualizzati, laboratorio 

linguistico, altri laboratori, 

percorsi integrati fra istituzioni di 

ordine diverso o con enti del 

territorio, ecc.);
  

 prevede l’utilizzo di ore di 
contemporaneità, 
aggiuntive, eccedenti, a 
completamento, ecc.;

  

 individua il facilitatore 
linguistico ed, 
eventualmente, il 
mediatore interculturale. 

 
 
 
 
 
 
 integrando le osservazioni effettuate in 

classe con i risultati delle prove 
somministrate dai docenti o, 
eventualmente, dal mediatore 
interculturale o dal facilitatore linguistico;

  

 riconoscendo gli apprendimenti sviluppati 
in L1 nel percorso scolastico nel Paese 
d’origine;

  

 mettendo al centro degli interventi didattici 
l’allievo e non il programma della classe, in 
un’ottica positiva, che riconosca e valorizzi 
le competenze pregresse e le potenzialità, e 
non le carenze rispetto a ciò che è già stato 
insegnato ai compagni di classe;

  

 compilando una specifica scheda PDP, che 
va periodicamente aggiornata in base ai 
bisogni formativi dell’allievo;

  

 prevedendo eventualmente la 
riduzione, sospensione o sostituzione di 
discipline* ritenute al momento  
inaccessibili per l’allievo; 

 
 definendo e declinando le competenze 

ritenute essenziali in riferimento alla 
specifica situazione dell’allievo;

  

 evitando l’eccessiva pluralità di figure 
che ruotano attorno all’allievo e 
prevedendo momenti e modalità di 
raccordo tra i vari soggetti coinvolti; 

 

 tenendo conto in sede di valutazione* di 
quanto previsto nel PDP, nella 
consapevolezza che personalizzazione e 
valutazione sono due processi 
profondamente e necessariamente 
connessi;

 

 
 
 
 
 
 
 all’inizio 

del 
percorso 
scolastico 
e in itinere

 
 

 nei consigli 
di classe o in 
riunioni 
specifiche, 
anche con 
eventuali 
figure 
coinvolte

 

 
 
 
 
 

 
 Scheda PDP;

 

 Consiglio 

d’Europa, 

Quadro comune 

europeo di 

riferimento per 

le lingue. 



 

 

 Il DS 

 

 
 
 Il 

Collabora-
tore del 
Dirigente 
Scolastico 

 
 il 

Referente 
per gli 
Alunni 
stranieri  

 
Coordinato- 
re 
e di classe/ 
Referente 
team 
docenti 

 
 contattano i referenti 
territoriali di volta in 
volta individuati in 
base ai bisogni rilevati 
e ai conseguenti 
interventi progettati: 

 
 biblioteche comunali in 
merito 
all’organizzazione di 
corsi di  

italiano L2 per adulti, 
all’acquisto di materiali 

specifici e 
all’organizzazione di 

mostre interculturali; 
 

- eventuali cooperative 
sociali, associazioni, 
parrocchie, Comuni, ecc. 
in merito 
all’organizzazione di 
pomeriggi di sostegno 
allo studio, alla 
realizzazione di attività 
extrascolastiche di gioco, 
sport, musica, ecc. sia in 
corso d’anno che durante 
il periodo estivo e di 
altre attività e iniziative 
integrate, in risposta ai 
bisogni via via rilevati;  

- il servizio sociale in 
merito a interventi di 
sostegno a famiglie in 
difficoltà e 
all’organizzazione di 
supporto domiciliare nei 
compiti scolastici;  

- le istituzioni e gli enti 

provinciali che, a diverso 

titolo, si occupano di 

famiglie migranti. 

 
 facendo una 

mappatura dei 
bisogni degli 
allievi e delle 
loro famiglie, 
nonché delle 
risorse presenti 
sul territorio; 

 
 operando in 

sinergia con gli 

attori coinvolti.  

 
 durante 

l’intero anno 

scolastico; 
 
 negli edifici di 

volta in volta 
messi a 
disposizione 
dalle istituzioni/ 
enti/realtà 
coinvolte. 

 
 convenzioni e 

accordi tra 
istituzioni/enti/ 
realtà di volta 
in volta 
coinvolte. 



 

 

 
 
 

Linee orientative sulla valutazione degli alunni stranieri 
 

I minori con cittadinanza non italiana presenti sul territorio nazionale, in quanto soggetti 

all’obbligo d’istruzione, sono valutati nelle forme e nei modi previsti per i cittadini italiani 

(DPR394/1999, art. 45). Questa norma è richiamata anche nel regolamento sulla valutazione 

scolastica, emanato con il DPR n.122/2009. Pertanto agli alunni stranieri iscritti nelle scuole 

italiane, sia statali che paritarie, si applicano tutte le disposizioni previste dal regolamento (Linee 

guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri, febbraio 2014). 
 

Seguendo le indicazioni delle Linee Guida del MIUR (marzo 2006), dobbiamo tener presente che 

sin dai tempi della legge 517/ 1977 “ la Scuola italiana ha inteso la valutazione non solo come 

funzione certificativa, ma anche come funzione formativa / regolativa in rapporto al POF 

dell'Istituzione scolastica e allo sviluppo della personalità dell’alunno” per promuovere la 

persona nell'interezza della sua storia e del suo progetto di vita. Pertanto si deve privilegiare la 

valutazione formativa rispetto a quella certificativa, prendendo in considerazione: i passi 

realizzati, gli obiettivi possibili, la motivazione e l’impegno e, soprattutto, le potenzialità di 

apprendimento dimostrate. 
 

La valutazione iniziale coincide, per gli alunni stranieri neo-arrivati, con la prima fase dell'accoglienza 

che vede i docenti impegnati nella rilevazione delle competenze in ingresso per mezzo di diverse 

azioni: colloqui con familiari e alunno/a, esame documentazione scolastica del paese di origine, 

somministrazione prove oggettive di ingresso, prevedendo, qualora lo si ritenga 



 

 

necessario, l'intervento di mediatori linguistico-culturali. 
 

In accordo con quanto contenuto nella normativa nazionale, per gli alunni NAI e/o alunni con 

uno svantaggio linguistico (immigrati da più tempo o nati in Italia) con particolari bisogni 

linguistici e di apprendimento, per i quali l’équipe pedagogica o il consiglio di classe lo ritenesse 

opportuno, viene predisposto un PDP (Direttiva ministeriale sui bisogni educativi speciali del 27 

dicembre 2012) nei tempi previsti per la programmazione curricolare o, in caso di ingresso in 

corso d’anno, entro due mesi dall’inizio della frequenza scolastica. Il percorso può essere rivisto 

e corretto in itinere. 
 

«Per questi alunni e in particolare per coloro che sperimentano difficoltà derivanti dalla non 

conoscenza della lingua italiana 
 

[…] è parimenti possibile attivare percorsi individualizzati e personalizzati oltre che adottare 

strumenti compensativi e misure dispensative». 

“[…] è compito doveroso dei Consigli di Classe o del team docenti indicare in quali altri casi 

sia opportuna e necessaria l’adozione di una personalizzazione della didattica” (Circolare 

ministeriale n. 8/2013). 
 

La famiglia va informata sulla necessità di programmare un Percorso Didattico Personalizzato, 

atto a favorire l’inserimento nel nuovo contesto scolastico, l’acquisizione della lingua italiana e il 

successo formativo dell’allievo. 
 

Inoltre nelle Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri del febbraio 2014 

si precisa che: “È prioritario, in tal senso, che la scuola favorisca, con specifiche strategie e 
 

percorsi personalizzati, a partire dalle Indicazioni nazionali per il curricolo del primo ciclo di 



 

 

istruzione e, successivamente, dalle Indicazioni e Linee guida per le scuole secondarie di 

secondo grado, un possibile adattamento dei programmi per i singoli alunni, garantendo agli 

studenti non italiani una valutazione che tenga conto, per quanto possibile, della loro storia 

scolastica precedente, degli esiti raggiunti, delle caratteristiche delle scuole frequentate, 

delle abilità e competenze essenziali acquisite”. L’esigenza di mettere al centro del processo di 

apprendimento la persona si evince anche dalla scelta pedagogica e didattica dei piani di studio 

personalizzati: PSP- L.53/2003. 
 

Tuttavia la Nota Ministeriale del 22 novembre 2013 ricorda che: “….gli alunni con cittadinanza 
 

non italiana necessitano anzitutto di interventi didattici di natura transitoria relativi 

all’apprendimento della lingua e che solo in via eccezionale si deve ricorrere alla 

formalizzazione di un vero e proprio piano didattico personalizzato”. La mancanza della 

cittadinanza italiana e/o la provenienza da un paese straniero non devono comunque costituire 

elemento discriminante o discriminatorio. 
 

La stesura del PDP permette di valorizzare costruttivamente le conoscenze pregresse e mirare a 

coinvolgere e motivare l'alunno/a. La durata dell'adozione del PDP varia in base ai progressi 

dell’alunno/a: di fronte a un’adeguata motivazione e a un impegno costante, in generale si può 

ipotizzare una durata di almeno due anni. Il PDP costituisce il punto di riferimento 
 

essenziale per la valutazione dell’alunno straniero. 
 

Il PDP è un punto di riferimento e deve essere redatto anche se il percorso personalizzato 

riguarda solo alcune discipline. 



 

 

Attraverso questo strumento i docenti indirizzano il percorso di studi verso gli obiettivi 

comuni mediante scelte quali: 
 

1. l'attribuzione di priorità all'apprendimento della lingua italiana; 
 

2. la sospensione temporanea di alcuni insegnamenti (nel 1º quadrimestre), al momento 

valutati inaccessibili agli allievi, da riprendere e riproporre successivamente con contenuti 

essenziali. In sostituzione dello studio delle suddette discipline verranno predisposte attività di 

alfabetizzazione o consolidamento linguistico; 
 

3. la selezione dei nuclei essenziali delle singole discipline, nonché la selezione e la 

declinazione delle competenze ritenute adatte in riferimento alla specifica situazione dell’allievo, 

compresa l’integrazione delle competenze già sviluppate in L1 (lingua d’origine); 
 

4. la sostituzione della seconda lingua straniera con l’insegnamento dell’italiano L2 o di una 

lingua straniera comunitaria il cui studio era già stato avviato nel paese d’origine, 

compatibilmente con la disponibilità delle risorse professionali interne alla scuola (art. 5 del DPR 

n.89/2009; C.M. n.4 del 15/01/09; Nota MIUR del 08/01/2010). 

Come ricordato dal Ministero, inoltre, l’art.5, co.10 del D.P.R. n.89/2009 prevede che le due ore 

settimanali destinate all’insegnamento della seconda lingua comunitaria nella scuola secondaria 

di primo grado possano, a determinate condizioni, essere “utilizzate anche per potenziare 

l’insegnamento della lingua italiana per gli alunni stranieri non in possesso delle necessarie 

conoscenze e competenze nella medesima lingua italiana”. Corsi intensivi propedeutici 

all’ingresso nella classe di pertinenza possono anche essere organizzati in periodi - giugno/ 

luglio/inizio settembre – in cui non si tiene la normale attività scolastica, proposta operativa 



 

 

contenuta nel documento “Diversi da chi? Raccomandazioni per l’integrazione degli alunni 

stranieri e per l’intercultura” a cura dell’Osservatorio nazionale per l’integrazione degli alunni 

stranieri e per l’intercultura del MIUR, settembre 2015. Tuttavia l’esonero dallo studio della 

seconda lingua straniera eventualmente previsto per l’alunno straniero inserito in classe prima 

per promuovere il potenziamento della lingua inglese o della lingua italiana non esclude per 
 

lo stesso la possibilità di essere ammesso alla classe seconda con frequenza della seconda lingua 

straniera nel caso in cui lo studente al termine del primo anno abbia conseguito una adeguata 

conoscenza e competenza della lingua italiana, sì da non richiedere più l’intervento aggiuntivo 

attraverso una serie di lezioni in una seconda lingua straniera con relativo accertamento delle 

competenze acquisite; 
 

5. l’individuazione di strategie didattiche coerenti con l’effettiva situazione di partenza 

dell’allievo/a e con l’efficace gestione di classi eterogenee; 
 

6. è anche da considerare l’opportunità di una rimodulazione dei contenuti, che escluda in 

parte o in toto quelli previsti dal POF per l’anno frequentato dallo studente NAI, per sostituirli 

con contenuti adatti al livello di competenza linguistica dello studente realmente verificato, a 

condizione che tali contenuti siano funzionali allo sviluppo delle competenze previste per l’anno 

di corso che lo studente frequenta. 
 

La stesura del PDP non è più necessaria nel momento in cui l’allievo è in grado di seguire 

autonomamente gran parte delle attività ed è in grado di raggiungere gli obiettivi minimi 

disciplinari della classe d’inserimento. La realizzazione del PDP si concretizza anche attraverso 

l’attivazione di laboratori, interventi individualizzati, in piccolo gruppo, per classi aperte, percorsi 



 

 

integrati tra ordini di scuola diversi e in collaborazione con il territorio. 
 

Si consiglia che, per gli alunni stranieri nuovi iscritti, sia posticipata la valutazione dal primo 

quadrimestre al secondo. Nel primo quadrimestre si valuteranno – eventualmente in forma 

analitica la partecipazione e l’impegno e obiettivi minimi stabiliti di volta in volta in relazione ai 

progressi evidenziati o per le discipline il cui insegnamento e apprendimento è meno veicolato 

dalla lingua italiana (ad esempio, esercitazioni pratiche, disegno, educazione fisica, lingua 

straniera conosciuta), si potranno valutare i progressi relativamente ai nuclei fondanti delle 

discipline stesse. 
 

La normativa esistente rafforza il ruolo e la responsabilità delle istituzioni nella loro autonomia e 

dei docenti nella valutazione degli alunni. L’art. 45, comma 4, del D.P.R. n.394 del 31 agosto 
 

1999 afferma che: 
 

“Il Collegio dei Docenti definisce, in relazione al livello di competenza dei singoli alunni stranieri 
il necessario adattamento dei programmi di insegnamento; allo scopo possono essere adottati 
specifici interventi individualizzati o per gruppi di alunni per facilitare l’apprendimento della 
lingua italiana, utilizzando, ove possibile, le risorse professionali della scuola. Il consolidamento 
della conoscenza e della pratica della lingua italiana può essere realizzata altresì mediante 
l’attivazione di corsi intensivi di lingua italiana sulla base di specifici progetti, anche nell’ambito 
delle attività aggiuntive di insegnamento per l’arricchimento dell’offerta formativa”.  
Il DPR n.394/99 infatti prevede per gli alunni stranieri: 

 
 l’adattamento dei curricoli disciplinari in piani di lavoro personalizzati; 

 

 specifici interventi individualizzati o in piccolo gruppo di italiano come lingua seconda in orario 

scolastico o extrascolastico, accedendo a risorse esterne o interne. 



 

 

 
 
 

Criteri generali per la valutazione 
 

La valutazione degli alunni stranieri, in particolare quelli neoarrivati, pone problemi di vario 

genere nelle problematiche relative all’integrazione. Il recente inserimento nella macro-area dei 

BES non ha, nella sostanza, risolto le criticità. 

Nelle Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri del MIUR del febbraio 

2014, sono definite tre fasi di apprendimento dell’italiano: a) la fase iniziale dell'apprendimento 

dell'italiano L2 per comunicare; b) la fase "ponte" di accesso all'italiano dello studio; c) la fase 

degli apprendimenti comuni. 
 

Per quanto riguarda la prima fase, il Ministero richiama l’attenzione sull’importanza 

fondamentale dei laboratori linguistici di italiano L2, sottolineando come “un intervento efficace 

dovrebbe prevedere circa 8-10 ore settimanali dedicate all'italiano L2 (circa 2 ore al giorno) per 

una durata di 3-4 mesi. I moduli intensivi iniziali possono raggruppare gli alunni non italofoni di 

classi diverse e possono essere organizzati grazie alla collaborazione con gli enti locali e con 

progetti mirati. […] Tali laboratori possono anche essere collocati entro moduli di apprendimento 

da ricavare all’interno della scuola stessa, grazie all’apertura di un “tempo dedicato” entro le 

prospettive di apertura pomeridiana o nel corso delle mattine”. 
 

Il Consiglio di Classe, per poter valutare l’alunno straniero non alfabetizzato in lingua italiana, 

potrà, pertanto, programmare interventi di educazione linguistica e percorsi disciplinari 

appropriati sulla base dei seguenti elementi: 



 

 

conoscenza della storia scolastica precedente dell’alunno e ogni altra informazione a disposizione; 
 

selezione dei contenuti da parte dei docenti, nell’ambito della propria disciplina, individuando i 

nuclei tematici fondamentali, allo scopo di consentire il raggiungimento almeno degli obiettivi 

minimi previsti dalla programmazione; 
 

il lavoro svolto dall’alunno nei corsi di alfabetizzazione o di sostegno linguistico (Italiano/L2), 

diventa parte integrante della valutazione di italiano (intesa come materia curriculare) o anche di 

altre discipline, nel caso in cui durante tale attività sia possibile l’apprendimento di contenuti. 

L’attività di alfabetizzazione, come anche il lavoro sui contenuti disciplinari, sarà oggetto di 

verifiche orali e scritte (da svolgere in classe) predisposte dal docente del corso di 

alfabetizzazione e concordate conl’insegnante curriculare e diventa parte importante della 

valutazione formativa. Ogni scelta effettuata dal Consiglio di Classe deve essere contenuta nel 

Piano Didattico Personalizzato. 
 

In questo contesto, che privilegia la valutazione formativa rispetto a quella “sommativa”, i Consigli di 
 

Classe, prendono in considerazione tutti o solo in parte i seguenti indicatori: 
 

· il percorso scolastico pregresso; 
 

· gli obiettivi possibili, rispetto alla situazione di partenza; 
 

· i risultati ottenuti nell’apprendimento dell’italiano L2; 
 

· i risultati ottenuti nei percorsi disciplinari programmati; 
 

· la motivazione; 
 

· la partecipazione; 
 

· l’impegno; 
 

· la progressione e le potenzialità d’apprendimento; 



 

 

· previsione di sviluppo del percorso migratorio dell’alunno; 
 

· una previsione del suo orientamento scolastico. 
 

Alla fine del primo quadrimestre, soprattutto se l’inserimento dell’alunno è prossimo alla stesura dei 

documenti di valutazione, il Consiglio di Classe, dopo aver preso in esame gli elementi sopra indicati, potrà 

esprimere, in ogni singola disciplina anche nel caso in cui l’alunno partecipi parzialmente alle attività 

didattiche, una valutazione di questo tipo come da Circolare n.14135/C27f del 18 settembre 2012: 



 

 

 
 

Valutazione intermedia      
      

Piano personalizzato Ipotesi a : Ipotesi b :    
(con differenziazione in tutte Non valutato in alcune discipline con Valutazione espressa in 
od alcune discipline) motivazione espressa. riferimento agli  obiettivi 
possibilità di:  esplicitati  n e  l 

  Nel documento di valutazione del I° piano personalizzato.  
- usare la lingua straniera, quadrimestre va riportato:     

 in  un  primo  tempo,  come  Nel documento di valutazione 
 lingua veicolare; “La valutazione non viene espressa in va riportato:    

- sostituire la seconda lingua quanto  l’alunno/a si trova nella prima     
 straniera con insegnamento fase  di  alfabetizzazione  in  lingua “ La valutazione espressa si 
 italiano  L2  (C.M.  4  del italiana” r i f e r i s c e  a l p e r c o r s o 
 15/01/09)  personale di apprendimento 
   in quanto l’alunno/a si trova 
   nella fase    
   di alfabetizzazione in lingua 
   italiana,  come previsto dal 
   PDP”    
       

       



 

 

Valutazione finale 
Piano personalizzato 
(con differenziazione in 
tutte od alcune discipline):  

- indipendentemente da lacune 
presenti, il Team docenti valuta 
i positivi progressi compiuti e le 
potenzialità di sviluppo di 
ciascun alunno;  

- il raggiungimento del livello A2 
QCEL (Quadro Comune Europeo 

di riferimento per le lingue) può 
essere considerato uno degli 
indicatori positivi, ma non 
vincolanti, per la continuazione 
del percorso scolastico;  

- Valutazione che rispetti 
tempi di apprendimento/ 

acquisizione delle varie 

discipline, come dal PDP. 

  
Valutazione espressa in riferimento agli 
obiettivi esplicitati nel piano 

personalizzato.  
 
Nel documento di valutazione va riportato:  
“ La valutazione espressa si riferisce 

al percorso personale di 

apprendimento in quanto l’alunno si 

trova nella fase di alfabetizzazione  
in lingua italiana, come 
previsto dal PDP” [*]. 
 
[*] per le discipline il cui 

insegnamento e apprendimento è 
meno veicolato dalla lingua italiana 
(ad esempio, esercitazioni pratiche, 
disegno, educazione fisica, lingua 
straniera conosciuta), si potrà 
procedere alla valutazione dei 
progressi relativamente ai nuclei 
fondanti delle discipline stesse. 

  
L’alunno viene ammesso alla 
classe successiva in base agli 
obiettivi previsti nel piano 
personalizzato e ai progressi 
compiuti. 



 

 

 
Per quanto riguarda la valutazione di fine anno scolastico, il Consiglio di Classe può ricorrere 

alla seconda formulazione, tenendo conto degli attuali orientamenti della linguistica e della 

pedagogia interculturale e facendo, inoltre, riferimento alle indicazioni espresse dal MIUR in 

Linee Guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri, C.M. n.24 del 01/03/2006, 

che sono orientate ad una valutazione più comprensiva e diluita in un arco di tempo più lungo, 

per rispettare i tempi di apprendimento/acquisizione delle varie discipline, come dal PDP. 
 

“…La lingua per comunicare può essere appresa in un arco di tempo che può oscillare da 

un mese a un anno, in relazione all’età, alla lingua d’origine, all’utilizzo in ambiente 

extrascolastico. Per apprendere la lingua dello studio, invece, possono essere necessari 

alcuni anni, considerato che si tratta di competenze specifiche….. 
 

E’ necessaria, pertanto, una programmazione mirata sui bisogni reali e sul monitoraggio 

dei progressi di apprendimento nella lingua italiana, acquisita via via dall’alunno 

straniero…. 
 

Una volta superata questa fase (capacità di sviluppare la lingua per comunicare), va prestata 

particolare attenzione all’apprendimento della lingua per lo studio perché rappresenta il 

principale ostacolo per l’apprendimento delle varie discipline.” 
 

Nel caso in cui l’alunno, non italofono, venga iscritto nella seconda parte dell’anno scolastico, è 

utile l’intervento del mediatore linguistico-culturale anche per una valutazione equipollente di 

eventuali produzioni scritte in lingua madre. 
 

Per quanto riguarda la valutazione finale, il Team Docenti valuterà, facendo riferimento al 



 

 

Piano personalizzato (con differenziazione in tutte o alcune discipline) dell’alunno, i seguenti 

elementi: 

 i positivi progressi compiuti e le potenzialità di sviluppo di ciascun alunno, 

indipendentemente dalle lacune presenti; 
 

 il raggiungimento del livello A2 QCEL, livello che può essere considerato uno degli 

indicatori positivi, ma non vincolanti, per la continuazione del percorso scolastico. 
 

 il raggiungimento degli obiettivi previsti nel rispetto dei tempi di apprendimento delle 

varie discipline come stabilito nel P.D.P con differenziazione in tutte o alcune disciplineA 
 

fine anno la valutazione deve essere espressa per ogni disciplina. I docenti di classe, nel 

caso di: 
 

• allievi iscritti nel secondo quadrimestre inoltrato 
 

• allievi che richiedono tempi molto lunghi di apprendimento della lingua italiana 
 

• allievi con scarsa scolarizzazione nel Paese d’origine 
 

• allievi non alfabetizzati in lingua d’origine 
 

considerano che “i tempi dell’apprendimento non devono necessariamente coincidere con il 

termine dell’anno scolastico” e dà una valutazione sufficiente in tutte le discipline, 

promuovendo l’allievo all’anno successivo e accompagnando la scheda di valutazione con una 

relazione sulle motivazioni che hanno spinto il team dei docenti di classe a prendere tale 

decisione, finalizzata a concedere il tempo necessario per valutare nel corso dell’anno 

successivo i progressi dell’allievo, in un’ottica di promozione del successo formativo e di 

fruizione piena delle opportunità da parte di tutti. Tale procedura appare particolarmente 

importante nei casi di allievi con età superiore di uno o più anni rispetto ai compagni di classe. 



 

 

Se si valuta che il ragazzo nel corso dell’anno non abbia raggiunto né gli obiettivi minimi 

relativi all’apprendimento della lingua stabiliti dal docente alfabetizzatore, né gli obiettivi 

mirati stabiliti dalla programmazione dei docenti di classe, non è opportuno permettergli il 

passaggio alla classe superiore, al fine di garantirgli la possibilità di approfondire la 

conoscenza della lingua italiana, L2. Qualora invece si valuti che il ritardo dell’alunno nel 

conseguimento di alcuni obiettivi sia comunque recuperabile, si può optare per una 

valutazione biennale. 
 

E’ opportuno allegare alla scheda di valutazione un modulo contenente informazioni relative 

al percorso di alfabetizzazione che l’alunno straniero sta seguendo. 



 

 

 
 
 

ESAMI DI SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO: LA NORMATIVA 
 
 
 
 

L'OM n.90/01 e l'OM n.56/02 prevedono che i Consigli di Classe considerino le seguenti indicazioni e 

disposizioni: 
 

“Il giudizio finale tiene conto dei giudizi analitici per disciplina e delle valutazioni espresse 

nel corso dell'anno sul livello globale di maturazione, con riguardo anche alle capacità e 

attitudini dimostrate (art.9, 3)…è data facoltà di formulare tracce diverse per ciascuna classe 

terza, su proposta motivata dei rispettivi professori ed approvata dalla commissione nella 

seduta preliminare (art.9,31); inoltre i Consigli di Classe sono tenuti a …considerare 

l'indispensabile coerenza tra l'itinerario didattico percorso e lo sbocco finale nell'esame di 

licenza (art.11,1);….gli esami di idoneità e di licenza di scuola media non sono 
 

validi se manchi anche una sola delle prove scritte o il colloquio pluridisciplinare. Negli 

esami di idoneità o di licenza media le prove scritte non hanno carattere eliminatorio 

rispetto alle prove orali (art.11,5)". 

 
 

La Circolare n. 48 del 31/05/2012 “Esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione. 

Istruzioni a carattere permanente”, a proposito della seconda lingua comunitaria stabilisce: 

“Resta fermo che quanto sopra indicato non riguarda le situazioni di quegli studenti che si 

avvalgono delle ore della seconda lingua comunitaria per il potenziamento della lingua 



 

 

inglese o per il potenziamento della lingua italiana. In tal caso ovviamente, la seconda 

lingua comunitaria non è oggetto di prova d’esame.” 
 

Nel caso di studenti inseriti nell’ultimo anno del ciclo, il Consiglio di classe delibera 

l’ammissione all’esame tenendo conto delle peculiarità del percorso personale ( PDP) e dei 

progressi compiuti, avvertendo che il processo di apprendimento dell’italiano L2 non può 

considerarsi concluso. 



 

 

 
 
 

LE PROVE D’ESAME 
 
 
 
 

Per quanto riguarda gli esami, le Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni 

stranieri del MIUR del febbraio 2014, ricordano che “la normativa d'esame non permette di 

differenziare formalmente le prove per gli studenti stranieri ma solo per gli studenti con 

bisogni educativi speciali certificati o comunque forniti di un piano didattico personalizzato. 
 

È importante che anche nella relazione di presentazione della classe all'esame di Stato, 

sia al termine del primo che del secondo ciclo, vi sia un'adeguata presentazione degli 

studenti stranieri e delle modalità con cui si sono svolti i rispettivi percorsi di inserimento 

scolastico e di apprendimento. […] Per l'esame al termine del primo ciclo, nel caso di 

notevoli difficoltà comunicative, è possibile prevedere la presenza di docenti o mediatori 

linguistici competenti nella lingua d'origine degli studenti per facilitare la comprensione. 

Nel caso sia stato possibile assicurare allo studente l'utilizzazione della lingua d'origine 

per alcune discipline scolastiche, potrà essere effettuato l'accertamento delle 

competenze maturate. Per l'esame di Stato al termine del secondo ciclo sono da 

considerarsi crediti formativi eventuali percorsi di mantenimento e sviluppo della lingua 

d'origine. Nel colloquio orale possono essere valorizzati contenuti relativi alla cultura e 

alla lingua del Paese d'origine.” 



 

 

Nota n. 3587 del 3/06/2014 “Esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione” 
 

“Per altre situazioni di alunni con BES […] la Commissione d’esame terrà in debita 

considerazione le specifiche situazioni soggettive, relative ai candidati con Bisogni 

Educativi Speciali (BES), per i quali sia stato redatto apposito Piano Didattico 

Personalizzato e, in particolare, le modalità didattiche e le forme di valutazione 

individuate nell’ambito dei percorsi didattici individualizzati e personalizzati. A tal fine i 

Consigli di classe trasmetteranno alla Commissione d’esame i Piani Didattici 

Personalizzati. 
 

In ogni caso, per siffatte tipologie, non è prevista alcuna misura dispensativa in sede di 

esame, sia scritto che orale, mentre è possibile concedere strumenti compensativi, in 

analogia a quanto previsto per gli alunni con DSA”. 

È opportuno contemperare le prove dell’esame di licenza con il possesso delle competenze 

essenziali. 



 

 

Le prove scritte e orali per l’allievo straniero si configurano come prove in L2, pertanto è opportuno: 
 

 prevedere nella terna almeno una prova riferita a contenuti conosciuti dall’alunno; 
 

 facilitare l’elaborazione della prova con indicazioni adeguate, sia scritte 

(immagini, schemi, domande guida) che orali; 
 

 consentire nel corso di tutte le prove la consultazione del dizionario bilingue; 
 

 concordare per il colloquio argomenti a piacere, pianificati in anticipo, con contenuti 

affrontati nel percorso scolastico personale dell’allievo straniero. 
 

 nel corso delle prove prevedere, se inserito nel POF d’Istituto, la presenza 
 

di un mediatore linguistico. Tutto ciò può essere concretizzato con 

flessibilità orientandosi verso prove d’esame: 
 

 a “ventaglio” (diverse modalità e tipologie di prove); 
 

 a “gradini” "(diversi livelli di raggiungimento delle competenza essenziali); 
 

 “contenuto facilitato” e conosciuto dall'allievo che individuino il livello di sufficienza e i 

livelli successivi. 
 

Ad esempio nell’ambito linguistico è possibile passare da un tipo di testo ad un altro, per 

esempio da testi a figure, a testi misti, a testi verbali. La scrittura documentata, grazie al 

dossier di documenti verbali, iconici, grafici risponde a questa esigenza. Inoltre questa 

modalità è un’opportunità per tutti gli allievi di trovare il modo di esprimere le proprie 

conoscenze entro un margine di accettabilità e in rapporto agli stessi indicatori, anche se su 

base semplificata per gli stranieri, in relazione al loro PDP. Oppure nella terna di italiano è 

possibile prevedere una prova a contenuto ampio e conosciuto dall’allievo. In ogni caso è 

possibile ricorrere a modalità testuali a scelta: lettera/diario, testo narrativo… 



 

 

Nell’ambito matematico e delle lingue straniere è auspicabile formulare prove a gradini 

formate da quesiti tra loro dipendenti ma che guidino l’allievo nelle soluzioni richieste dalle 

più semplici alle più complesse esplicitando chiaramente tutti i passaggi richiesti, o tra loro 

indipendenti, articolate con richieste graduate che individuano in modo chiaro il livello di 

sufficienza e i livelli successivi. Per quanto riguarda la prova nazionale predisposta 

dall’INVALSI, gli alunni stranieri 
 

partecipano alle suddetta prova secondo le stesse modalità degli allievi autoctoni, anche 

se inseriti per la prima volta in una scuola con lingua d’insegnamento italiana all’inizio o 

nel corso dell’anno scolastico. 
 

Le sottocommissioni considereranno la particolare situazione degli alunni e, ove necessario, 

utilizzeranno le misure previste dalle Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli 
 

alunni stranieri - febbraio 2014. 



 

 

ELENCO DELLE AZIONI DA EFFETTUARSI PRIMA DEGLI ESAMI 
 
 
 
 

 stesura relazione percorso didattico alunno straniero da consegnare al Presidente di Commissione; 
 

 stesura del programma effettivamente svolto durante l'anno; 
 

 stesura di un itinerario interdisciplinare su argomenti svolti e da presentare oralmente (all'esame); 
 

 un docente, per facilitare, spiega all'alunno le modalità di svolgimento delle prove d'esame scritte 

e orali (orario, durata della prova, modalità di compilazione e di stesura degli elaborati); 
 

 simulazione delle diverse prove; 
 

 proposte ai docenti di tracce e quesiti d'esame non differenziati ma idonei anche ai percorsi 

di apprendimento degli alunni stranieri. 



 

 

 
ELENCO DELLE AZIONI DEL DOCENTE FACILITATORE DURANTE LE PROVE 

 
 
 

Prove scritte 
 

Poiché l'alunno straniero si trova in una “particolare situazione di apprendimento” a tutte 

le prove scritte un docente facilitatore può essere presente per: 
 

 continuare ad essere figura di riferimento per l'alunno; 
 

 controllare l'iter formale da parte dell'alunno cioè: riscrittura esatta delle tracce, 

ottemperanza alle regole, orario di consegna, etc.; 

 
 

 

 controllare che l'alunno riesca a comprendere la terminologia degli enunciati, 

eventualmente semplificandoli per lui oralmente; 
 

Inoltre si ritiene opportuna la sua presenza alla correzione degli elaborati. 
 
 

Prove orali: 
 

Alle prove orali un docente facilitatore può essere presente per: 
 

 accompagnare l'alunno nell'aula al momento del colloquio; 
 

 intervenire ponendo all'alunno le stesse domande con la stessa modalità e linguaggio 

adottati con lui durante il percorso di apprendimento, qualora si individuasse una 

situazione di difficoltà linguistica o emotiva; 
 

 accompagnare, possibilmente, l'alunno fuori dall'aula al termine del colloquio. 



 

 

 



 

 

LA VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI STRANIERI 
 

PREMESSA 
 
L’inserimento degli alunni stranieri ha sempre comportato evidenti problemi in merito alla valutazione degli 
apprendimenti sia per la mancanza di conoscenza dell’italiano come lingua di studio, sia per l’inserimento in 
un percorso di studi già avviato e diverso da quello intrapreso nel paese d’origine, ma anche per i problemi 
di integrazione che spesso impediscono l’instaurarsi di un clima sereno. 
 
L’elaborazione di un percorso formativo non può che essere personalizzato, evitando di cadere in 
generalizzazioni o in schemi validi per tutti. Va posta sicuramente attenzione alla cultura di provenienza dei 
minori, ma anche alle capacità e alle caratteristiche individuali di ciascuno di essi, dato che le differenze 
inter-individuali sono altrettanto e forse anche più rilevanti di quelle inter-culturali (rischio degli ‘stereotipi’). 
 
Gli alunni stranieri, che vanno visti, innanzitutto come bambini e ragazzi, non sono tutti uguali: ognuno di 

essi ha capacità, interessi, livelli di competenza e componenti di personalità propri. Al momento del loro 
presentarsi a scuola i minori hanno già una loro storia culturale e differenti condizioni maturate nel caso di 
pregresso soggiorno nel nostro Paese ( "…si devono distinguere i soggetti di recente immigrazione da quelli il 
cui arrivo è più remoto", ricordava la C.M. 301/89). 
 
L’art.115 del T.U, richiamando la Direttiva CEE n.77/486, precisa che per i figli di stranieri dei Paesi della 
Comunità europea la "programmazione educativa deve comprendere apposite attività di sostegno o di 
integrazione, in favore dei medesimi, al fine di 
 
a) adattare l’insegnamento delle lingua italiana e delle altre materie di studio alle loro specifiche esigenze; 
 
b) promuovere l’insegnamento della lingua e della cultura del paese d’origine coordinandolo con 
l’insegnamento delle materie obbligatorie comprese nel piano di studi". 
 
Per quanto riguarda i minori extracomunitari, il successivo art.116 prevede siano "attuati, analogamente a 
quanto disposto per i figli dei lavoratori comunitari e per i figli degli emigranti italiani che tornano in Italia, specifici 
insegnamenti integrativi nella lingua e cultura d’origine". 
 
Per la realizzazione degli obiettivi sopra indicati l’ordinamento scolastico italiano non prevede interventi 
diretti, quali l’assegnazione o l’utilizzo di docenti con competenze nella lingua d’origine degli alunni stranieri; 
tali misure, infatti, dovrebbero essere realizzate con il concorso o dello Stato straniero cui appartiene il 
gruppo, analogamente a quanto lo Stato italiano fa con i figli dei cittadini migranti all’estero, o di altri 
soggetti (enti locali, associazioni di volontariato), con la messa a disposizione della scuola di risorse da 
impiegare in attività di natura integrativa. Ma questa evenienza, come ben si sa, è difficoltosa da attivare.  
Pertanto il collegio dei docenti ritiene opportuno deliberare dei criteri e delle procedure di 
valutazione che consentano di monitorare gli apprendimenti raggiunti dagli alunni stranieri in 
relazione al piano di studi da essi seguito. 
 
 
 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
 

D.P.R. N. 75 art. 4, 8, 10, 17 Regolamento per l’autonomia didattica organizzativa e della ricerca 
 

C.M. 85/04 Indicazioni per la valutazione degli alunni e certificazione delle competenze Art.115,16 
del T.U.  

D. L.vo n. 59/2004 art. 8 e 11 
Indicazioni nazionali per i piani di studio personalizzati 
Prontuario per la somministrazione delle prove INVALSI e relative circolari 



 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI STRANIERI 
 

1. L’alunno deve essere valutato nelle discipline previste nel suo piano di studi personalizzato  
2. Per gli alunni stranieri che non sono in grado di seguire la programmazione di classe si deve 

elaborare un piano di studi personalizzato nel quale siano indicati gli obiettivi di apprendimento che 
saranno sviluppati e le relative metodologie didattiche per la semplificazione dei contenuti/testi  

3. Nel documento di valutazione si cercherà di valutare l’alunno in tutte le discipline. Per il primo 
quadrimestre solo in casi particolari , in cui vi sia l’impossibilità di collegare l’alunno ai contenuti 
relativi a talune discipline , per valide motivazioni ( neo arrivato,…) si valuteranno solo le discipline 
attinenti al suo piano di studi personalizzato e si riporterà la dicitura “ non valutabile” per quelle non 
incluse nel suo PSP. Nel secondo quadrimestre in vista dello scrutinio finale ciascun docente per a 
propria disciplina predisporrà una programmazione personalizzata al fine di poter valutare l’alunno in 
tutte le discipline , utilizzando anche testi facilitati.  

4. Il giudizio sarà espresso in relazione agli obiettivi del PSP dell’alunno. I giudizi esprimibili nel 
documento i valutazione sono gli stessi previsti per gli altri alunni .  

5. gli alunni che hanno acquisito una competenza minima della lingua italiana possono seguire il PSP 
della classe con eventuali semplificazioni di contenuti e/o metodologie, pertanto verranno valutati 
con gli stessi criteri degli alunni della classe.  

6. ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE: Considerato che per lo 
svolgimento delle prove INVALSI il MIUR consente di adattare le prove di accertamento degli “ 
obiettivi nazionali” alle singole situazioni, in analogia a tale principio si prevede la possibilità di poter 
elaborare e sottoporre prove personalizzate anche nell’esame di licenza media, purchè motivate dalla 
presenza di un piano di studi personalizzato seguito dall’alunno.  

 
Alcuni casi 
 

1. ALUNNI NEO ARRIVATI CHE HANNO FREQUENTATO PER MENO DI 60 GIORNI 
NEL QUADRIMESTRE : 

 

a. si esprime il giudizio globale in riferimento a: 
- percorso formativo  
- potenzialità di apprendimento dimostrate  
- aspetti formativi come elencati nel manuale per la compilazione delle 
comunicazioni quadrimestrali alle famiglie 

 

b. si esprime il giudizio sintetico disciplinare commentato con la dicitura 
“ relativamente agli obiettivi perseguiti nel percorso individualizzato”  

(elencare gli obiettivi) 

 
NB Nel giornale dell’insegnante va allegato un piano sintetico degli obiettivi individualizzati 
perseguiti. 
 
c. si esprime il giudizio di Lingua italiana con la dicitura:  

“relativamente ai progressi compiuti nel percorso di alfabetizzazione per l’apprendimento della 
lingua italiana”  

(il percorso è documentato sul registro dell’insegnante di alfabetizzazione) 
 

 
RESTA IMPLICITO CHE QUALORA ESISTESSERO ELEMENTI ANCHE MINIMI DI VALUTAZIONE 
DISCIPLINARE IL GIUDIZIO VA ESPRESSO (senza particolari commenti) 
 

2. ALUNNI CHE NON HANNO PARTECIPATO A UNA O PIU’ ATTIVITA’ 
DISCIPLINARI PERCHE’ IMPEGNATI NEL LABORATORIO DI 
ALFABETIZZAZIONE: 



 

 

- non si esprime il giudizio sull’attività e si scrive la dicitura  
“Non ha partecipato all’attività per la priorità data al laboratorio di alfabetizzazione 

linguistica”. 
 
 

3. ALUNNI TRASFERITI ALL’ESTERO E CHE NON HANNO COMPLETATO L’ANNO 
SCOLASTICO. 

 
- Sul registro di classe va scritto  
“ non scrutinato” e non va incluso né negli ammessi né nei non ammessi. 

 
4. ALUNNI ISCRITTI SUL REGISTRO MA CHE NON HANNO MAI FREQUENTATO 

- scrivere la dicitura: 
 

“ non ha frequentato”  oppure   “ ha frequentato nel paese d’origine” 
 

5. ALUNNI CHE SI SONO ASSENTATI DURANTE IL QUADRIMESTRE PER PIÙ DI 40 
GIORNI 

 
vale quanto indicato al punto 1. 

 
La dicitura “ Ha partecipato all’attività per un tempo non sufficiente al raggiungimento degli 
obiettivi programmati” può essere usata per tutte quelle discipline a cui l’alunno ha partecipato 
per pochissime lezioni. 
 
 

6. ALUNNI STRANIERI CHE SEGUONO LA NORMALE PROGETTAZIONE DI CLASSE 

 
- Vanno valutate le competenze specifiche relative alle diverse discipline con giudizi sintetici, 
prescindendo dalle difficoltà / carenze linguistiche dell’alunno. 

 
- Per la lingua italiana si fa riferimento alle rubriche ricavate dal “quadro europeo delle lingue” 
(fino al livello B2), integrate con elementi di valorizzazione del processo (Impegno, 
motivazione, approccio al compito, desiderio di apprendere…). 

 

- Per la valutazione delle abilità di studio, si fa riferimento a: 
1. limiti dovuti alla non conoscenza della lingua italiana 
2. progetto personalizzato che evidenzia gli obiettivi individuati per l’alunno 
3. osservazioni sistematiche 
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§1.1 Finalità e struttura 
 
 
 

Le presenti Linee guida sono state redatte assumendo quale riferimento principale il 

documento europeo “Common European Framework of Reference for Languages” (Quadro 

comune europeo di riferimento per la conoscenza delle lingue), già utilizzato nei CTP (centri 

territoriali permanenti). 

 
Le Linee guida riguardano esclusivamente il livello elementare: A1 di contatto e A2 di 

sopravvivenza; il fine è quello di consentire all’utenza straniera di generare e produrre lingua nel 

quotidiano e in situazioni semplici di vita personale, familiare, sociale e lavorativa. 

 
Esse recepiscono inoltre la Raccomandazione del Parlamento e del Consiglio Europeo del 

18 dicembre 2006 sulle “Competenze chiave per l’apprendimento permanente” e la 

Raccomandazione del 23 aprile 2008 sulla costituzione del “Quadro europeo delle qualifiche per 

l’apprendimento permanente” (EQF). 

 
Il loro impianto è stato condiviso con i rappresentanti del Ministero dell’Interno e delle 

Regioni nel corso dell’incontro del 12 gennaio 2012 relativo alla definizione dell’Avviso pubblico 

per la presentazione di progetti a carattere regionale finanziati a valere sul Fondo Europeo per 

l’Integrazione di cittadini di Paesi terzi – Annualità 2011 – Azione 1 “Formazione linguistica ed 

educazione civica”. 

 
Fermo restando le competenze delle Regioni in materia di istruzione e formazione, di cui al 

novellato Titolo V della Costituzione, la declinazione dei risultati di apprendimento in competenze, 

conoscenze ed abilità ha considerato i citati documenti europei ed i Regolamenti degli Istituti 

tecnici e professionali di cui ai dd. PP. RR. 88 e 87 del 2010. Per le competenze che rientrano in 

quelle ‘chiave di cittadinanza’ si è tenuto conto della Legge 137/2008, che ha introdotto 

l’insegnamento di Cittadinanza e Costituzione. 

 
Il modello di scheda relativa alla declinazione dei risultati di apprendimento in competenze, 

conoscenze e abilità ripropone quello adottato per le Linee guida degli istituti tecnici e 

professionali, di cui alle Direttive 57 e 65 del 2010, in quanto coerente con i sopra citati documenti 

europei. Per il livello A1 le conoscenze dell’ASCOLTO, LETTURA, INTERAZIONE (scritta e orale) e 

PRODUZIONE (scritta e orale) sono comuni in quanto pertinenti a tutti i rispettivi risultati di 

apprendimento e riguardano specialmente se stessi, la famiglia, l’ambiente ed i bisogni immediati; 

 
- 3 – 



 

 

 
analogamente per il livello A2 le conoscenze dell’ASCOLTO, LETTURA, INTERAZIONE (scritta e 

orale) e PRODUZIONE (scritta e orale) sono comuni in quanto pertinenti a tutti i rispettivi risultati 

di apprendimento e riguardano specialmente i contesti di vita sociali, culturali e lavorativi in 

relazione anche a quanto definito nell’Accordo di integrazione (Decreto del Presidente della 

Repubblica 14 settembre 2011, n. 179). Il docente svilupperà specificamente tali conoscenze in 

relazione alle correlate abilità. 
 

In coerenza con le indicazioni contenute nel Vademecum, redatto sulla base delle “Linee 

guida” contenute nel “Sillabo di riferimento per i livelli di competenza in italiano L2”, adottate 

dagli Enti certificatori, di cui alla nota n. 3525 del 15 dicembre 2010 del Ministero dell’Interno, e 

con quanto previsto dal DM 4 giugno 2010 e dal citato Decreto del Presidente della Repubblica 14 

settembre 2011, n. 179, particolare attenzione è stata posta all’approccio pragmatico e a quello 

socio-linguistico in quanto è opportuno valorizzare l’efficacia comunicativa in relazione ai contesti 

d’uso. 
 

Le Linee Guida sono state redatte sulla base delle proposte del Gruppo di lavoro1 costituito 

da dirigenti tecnici del MIUR, ricercatori dell’INVALSI, dirigenti scolastici, docenti ed operatori che, 

a diverso livello, si occupano dei CTP, operante presso la Direzione generale per l’istruzione 

tecnica superiore e per i rapporti con i sistemi formativi delle regioni. In particolare, sono state 

recepite, con gli opportuni adattamenti effettuati sulla base delle indicazioni contenute nel 

Quadro comune europeo di riferimento per la conoscenza delle lingue, le abilità relative al livello 

A2, così come definite nelle Linee guida, di cui al citato “Sillabo di riferimento per i livelli di 

competenza in italiano L2”, adottate dagli Enti certificatori. 

 
Le presenti Linee guida non si pongono come un prescrittivo “programma ministeriale”, ma 

vogliono costituire un sostegno all’autonomia dei CTP per un’efficace organizzazione del curricolo 

e un’adeguata definizione del piano dell’offerta formativa. In quest’ottica, i contenuti curriculari 

espressi vanno intesi come base di riferimento per la definizione di modelli organizzativi costruiti 

sulle reali esigenze delle diverse tipologie dell’utente adulto straniero, per la valorizzazione della 

sue competenze formali, non formali ed informali e costituiscono un punto di partenza che potrà 

essere arricchito e migliorato nel tempo attraverso la concreta verifica ed esperienza e il 

coinvolgimento attivo di tutti gli operatori interessati. 
 
 
 
1 Il gruppo è stato coordinato da Antonetta Tartaglia (dirigente tecnico MIUR). Hanno fatto parte del gruppo: 
Sebastian Amelio (dirigente scolastico MIUR), Pasquale Calaminici (docente ANSAS – ex IRRE Piemonte), Patrizia 
Capitali (docente MIUR), Patrizia Gelmetti ( Direttore ANSAS ex IRRE Lombardia), Alessia Mattei (ricercatrice INVALSI), 
Emilio Porcaro (docente CTP), Enrica Tais (dirigente scolastico MIUR).  
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§1.2 Sostenibilità dei percorsi: contesto, organizzazione e riconoscimento crediti 
 
 
 

I profondi cambiamenti che hanno investito la nostra società nel corso degli ultimi 

vent’anni, ivi compreso il sempre più massiccio fenomeno migratorio, hanno determinato la 

necessità di ripensare l’articolazione dei percorsi formativi in funzione della coesione sociale e 

nella prospettiva di un apprendimento lungo tutto l’arco della vita, favorendo un approccio 

all’utenza che faciliti il rientro in formazione di giovani e adulti privi di titoli di studio adeguati alle 

nuove esigenze, anche tramite la strutturazione di percorsi flessibili e funzionali alle diverse realtà 

personali. 
 

L'adulto, infatti, non sarà disposto a formarsi se non riconoscerà la possibilità di migliorare 

la propria situazione esistenziale, se non percepirà la relazione fra le conoscenze, le abilità e le 

competenze possedute e le opportunità di inserimento, re-inserimento, avanzamento sociale e 

lavorativo. 
 

Ma lo studente adulto, e ancor di più lo studente straniero adulto, si trova di fronte a 

molteplici difficoltà che investono vari aspetti della sua sfera personale, dagli ostacoli di carattere 

psicologico e socio-culturale a quelli di tipo pedagogico, ostacoli che, se non correttamente 

individuati, possono rendere problematica la proficua frequenza del percorso di apprendimento. 

Potrebbe, altresì, pesare – ripercuotendosi anche sulla motivazione - il mancato riconoscimento 

delle competenze conseguite tramite esperienze di vita e di lavoro condotte in contesti di 

apprendimento non formale e informale. Il monitoraggio nazionale dell’offerta formativa per 

adulti erogata dalle istituzioni scolastiche mostra, del resto, il permanere di apprezzabili fenomeni 

di dispersione nei corsi di istruzione degli adulti, ivi compresi i corsi di integrazione linguistica e 

sociale. 
 

È quindi importante utilizzare e rafforzare strumenti atti a rendere sostenibili per lo 

studente adulto, anche straniero, i carichi orari dei percorsi di studio, strumenti che coinvolgono 

accoglienza, orientamento, riconoscimento dei crediti. L’organizzazione del percorso tramite una 

struttura modulare appare, altresì, coerente per un corretto utilizzo di detti strumenti, in quanto 

permette di finalizzare il percorso formativo al raggiungimento di quelle competenze che l’attività 

diagnostica iniziale, esplicata nella fase dell’accoglienza, ha riconosciuto come carenti. 
 

Di conseguenza, se i risultati di apprendimento, riferiti al livello A1 e A2 del Quadro 

Comune Europeo di Riferimento per le lingue, specificati in termini di competenze, costituiscono – 

anche dal punto di vista del monte orario complessivo - il necessario riferimento di questo 

percorso di alfabetizzazione e di apprendimento della lingua italiana, l’articolazione in conoscenze 
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e abilità viene indicata quale orientamento per la progettazione didattica del docente in relazione 

alle scelte compiute nell’ambito della programmazione collegiale e tenuto conto delle esigenze 

individuali dei discenti. 
 

Nella predisposizione dei percorsi formativi personalizzati, con riferimento alla sostenibilità 

oraria, andranno debitamente valorizzate, infatti, le competenze acquisite dallo studente adulto 

straniero alfabetizzato nel suo Paese d’origine nonché le conoscenze di lingua italiana derivategli 

dalle relazioni attivate nel contesto del suo vissuto personale. Opportuno supporto andrà prestato, 

viceversa, allo straniero con bassa o nessuna alfabetizzazione nel Paese d’origine, o a coloro che 

non utilizzano nella lingua madre l’alfabeto latino. Tanto rappresentato si indica la seguente 

articolazione complessiva oraria. Un apprendente straniero, già alfabetizzato nel proprio paese di 

origine, impiega, mediamente, circa 100 ore per acquisire le competenze e le abilità previste per 

ciascuno dei livelli iniziali del QCER. Tenendo conto anche di quanto indicato nello Schema di 

regolamento recante “Norme generali per la ridefinizione dell’assetto organizzativo didattico dei 

Centri d’istruzione per gli adulti, ivi compresi i corsi serali, ai sensi dell’articolo 64, comma 4, del 

decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 

133”, si propone la seguente articolazione oraria per la progettazione dei percorsi di 

alfabetizzazione e di apprendimento della lingua italiana (L2): n. 200 ore complessive, di cui n. 180 

ore da destinare ad attività didattica e n. 20 ore da destinare ad attività di accoglienza e 

orientamento (per l’accertamento delle competenze in ingresso, il riconoscimento dei crediti, la 

stesura del patto formativo, …). 
 

Le 180 ore vengono così distribuite: 
 

Livello A1 n. 100 ore Ascolto: n. 20 ore 
   

  Lettura: n. 20 ore 
   

  Interazione orale e scritta: n. 20 ore 
   

  Produzione orale: n. 20 ore 
   

  Produzione scritta: n. 20 ore 
   

Livello A2 n. 80 ore Ascolto: n. 15 ore 
  Lettura: n. 15 ore 
   

  Interazione orale e scritta: n. 20 ore 
   

  Produzione orale: n. 15 ore 
   

  Produzione scritta: n. 15 ore 
    

L’esperienza dei corsi di integrazione linguistica e sociale dei CTP dimostra, d’altra parte, 

come l’utenza straniera abbia notevoli difficoltà a frequentare corsi di durata estesa. Motivi legati 

all’orario di lavoro, alle difficoltà di raggiungimento delle sedi dei corsi, agli orari di svolgimento 

dei medesimi, alla morfologia del territorio, alla cultura di provenienza, ecc… , impediscono la 

regolare e assidua frequenza alle attività didattiche e formative. 
 

Pertanto, per rispondere meglio ad esigenze di adulti in ingresso che hanno già altri 
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impegni di vita che li assorbono, sarebbe opportuno articolare in moduli più brevi, sequenziali ed 

agili le attività e i contenuti di ciascun livello, anche al fine del riconoscimento dei crediti e la 

personalizzazione del percorso. 
 

Nella fase di accoglienza e orientamento (20 ore) saranno individuate e predisposte, 

nell’ambito della progettazione del “gruppo docente”, modalità di accertamento delle competenze 

in ingresso, acquisite in contesti di apprendimento formale, non formale ed informale, in relazione 

a quelle previste dai rispettivi livelli (A1 e A2) al fine di consentire la personalizzazione del percorso 

anche in funzione della definizione della durata del medesimo. 
 
 
§1.3 Il quadro normativo di riferimento 
 
 
 

Si richiamano di seguito le principali disposizioni nazionali che disciplinano il contesto 

normativo nel quale si inquadrano le presenti Linee guida: 

 
- Ordinanza ministeriale n. 455 del 29 luglio 1997 - Educazione in età adulta. Istruzione e 

formazione 

 
- Legge 27 dicembre 2006, n. 296 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 

pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007)” pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 299 del 

27 dicembre 2006 - Supplemento ordinario n. 244 

 
o l’art. 1, comma 632 recita «Ferme restando le competenze delle regioni e degli enti locali in 

materia, in relazione agli obiettivi fissati dall'Unione europea, allo scopo di far conseguire 

più elevati livelli di istruzione alla popolazione adulta, anche immigrata con particolare 

riferimento alla conoscenza della lingua italiana, i centri territoriali permanenti per 

l'educazione degli adulti e i corsi serali, funzionanti presso le istituzioni scolastiche di ogni 

ordine e grado, sono riorganizzati su base provinciale e articolati in reti territoriali e 

ridenominati Centri provinciali per l'istruzione degli adulti» 

 
- Decreto ministeriale 25 ottobre 2007 recante criteri generali per il conferimento 
 

dell'autonomia di cui al DPR n. 275/99 ai "Centri provinciali per l'istruzione degli adulti" 
 

o L’art. 3 prevede che allo scopo dì far conseguire più elevati livelli di istruzione alla 

popolazione adulta, anche immigrata, l'utenza dei Centri, in relazione agli ordinamenti 

scolastici vigenti, è costituita dagli adulti iscritti anche ai percorsi per «e) la conoscenza 

della lingua italiana da parte degli immigrati per la loro integrazione linguistica e sociale» 
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- Legge 6 agosto 2008, n. 133 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 25 

giugno 2008, n. 112, recante disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, 

la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria” 

pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 195 del 21 agosto 2008 - Suppl. Ordinario n. 196 

 
o L’art. 64 (Disposizioni in materia di organizzazione scolastica), comma 4, lett. f) prevede la 

«ridefinizione dell'assetto organizzativo-didattico dei centri di istruzione per gli adulti, ivi 

compresi i corsi serali, previsto dalla vigente normativa» 

 
- Schema di regolamento recante “Norme generali per la ridefinizione dell’assetto organizzativo 

didattico dei Centri d’istruzione per gli adulti, ivi compresi i corsi serali, ai sensi dell’articolo 64, 

comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 

agosto 2008, n. 133” approvato in prima lettura il 12 giugno 2009 

 
- Legge 15 luglio 2009, n. 94 “Disposizioni in materia di sicurezza pubblica" pubblicata nella 

Gazzetta Ufficiale n. 170 del 24 luglio 2009 - Supplemento ordinario n. 128 

 
o l’ art. 1, comma 22 lett. i) prevede che all’art.9 dopo il comma 2 è inserito il seguente: «2-

bis. Il rilascio del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo è subordinato 

al superamento, da parte del richiedente, di un test di conoscenza della lingua italiana, le 

cui modalità di svolgimento sono determinate con decreto del Ministro dell'interno, di 

concerto con il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca» 

 
o l’art. 1 comma 25 prevede che dopo l'articolo 4 del testo unico di cui al decreto legislativo 

25 luglio 1998, n. 286, è inserito il seguente: «Art. 4-bis - (Accordo di integrazione) - 1. Ai 

fini di cui al presente testo unico, si intende con integrazione quel processo finalizzato a 

promuovere la convivenza dei cittadini italiani e di quelli stranieri, nel rispetto dei valori 

sanciti dalla Costituzione italiana, con il reciproco impegno a partecipare alla vita 

economica, sociale e culturale della società 

 
- Decreto del Ministero dell’Interno, di concerto con il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e 

della Ricerca, 4 giugno 2010 recante «Modalità di svolgimento del test di conoscenza della 

lingua italiana, previsto dall'articolo 9 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, introdotto 

dall'articolo 1, comma 22, lettera i) della legge n. 94/2009. (10A07303)» 

 
o  l’ art. 4 (Modalità ulteriori per l'accertamento della conoscenza della lingua italiana), 

comma 1  prevede che  «Fermo restando quanto previsto dall'art. 2, comma 1, non e' 
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tenuto allo svolgimento del test di cui all'art. 3 lo straniero che ha frequentato un corso di 

lingua italiana presso i Centri provinciali per l'istruzione degli adulti di cui all'art. 1, comma 

632, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modifiche e integrazioni, ed ha 

conseguito, al termine del corso, un titolo che attesta il raggiungimento di un livello di 

conoscenza della lingua italiana non inferiore al livello A2 del Quadro comune di 

riferimento europeo per la conoscenza delle lingue, approvato dal Consiglio d'Europa» 

 
- Accordo-Quadro sottoscritto l’11 novembre 2010 dal Ministero dell’interno (Dipartimento per 

le Libertà civili e l’immigrazione – Direzione Centrale per le Politiche dell’Immigrazione e 

dell’Asilo – Ufficio I - Pianificazione delle Politiche dell’Immigrazione e dell’Asilo) e dal 

Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca (Dipartimento per l’Istruzione) «Per 

dare applicazione al D.M. 4 giugno 2010 recante Modalità di svolgimento del test di 

conoscenza della lingua Italiana, previsto dall'art. 9 del decreto legislativo 25 Luglio 1998, n. 

286, introdotto dall'art. 1, comma 22, lettera i) della legge n. 94/2009» 

 
o l’art. 2, comma 2 prevede che l’Accordo sia finalizzato, tra l’altro, a «definire un Piano 

integrato di interventi volti a favorire l’acquisizione della conoscenza della lingua italiana 

da parte degli stranieri, anche ai fini dell’innalzamento dei livelli di istruzione e dello 

sviluppo e potenziamento delle competenze chiave di cittadinanza nella prospettiva di una 

piena integrazione linguistica e sociale». 

 
- Nota n. 11020 del 16 dicembre 2010 con la quale il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e 

della Ricerca (Dipartimento per l’Istruzione – Direzione Generale per il personale scolastico) ha 

diramato agli Uffici Scolastici Regionali ed alle Sovrintendenze ed Intendenze scolastiche la 

normativa sopra indicata 

 
- Nota n. 3525 del 15 dicembre 2010 con la quale il Ministero dell’Interno (Dipartimento per le 

Libertà civili e l’immigrazione – Direzione Centrale per le Politiche dell’Immigrazione e 

dell’Asilo – Ufficio I - Pianificazione delle Politiche dell’Immigrazione e dell’Asilo) ha trasmesso 

al Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca (Dipartimento per l’Istruzione) il 

documento fornito dagli Enti certificatori (“Sillabo di riferimento per i livelli di competenza in 

italiano L2”) contenente le linee guida e di indirizzo, di cui all’art. 5, comma 4 dell’Accordo 

Quadro 

 
- Nota n. 8571 del 16 dicembre 2010 con la quale il Ministero dell’Interno (Dipartimento per le 

Libertà civili e l’immigrazione – Direzione Centrale per le Politiche dell’Immigrazione e 
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dell’Asilo – Ufficio I - Pianificazione delle Politiche dell’Immigrazione e dell’Asilo) ha richiesto al 

Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca (Dipartimento per l’Istruzione) 

l’elaborazione di un Vademecum contenente indicazioni tecnico-operative coerenti con le 

disposizioni dettate nel decreto 4 giugno 2010 in conformità con i parametri indicati nelle 

suddette linee guida 

 
- Nota n. 1255 del 28 dicembre 2010 con la quale il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e 

della Ricerca (Dipartimento per l’Istruzione – Direzione Generale per il Personale scolastico) ha 

trasmesso agli Uffici Scolastici Regionali, alle Sovrintendenze ed Intendenze scolastiche ed al 

Ministero dell’Interno (Dipartimento per le Libertà civili e l’immigrazione – Direzione Centrale 

per le Politiche dell’Immigrazione e dell’Asilo – Ufficio I - Pianificazione delle Politiche 

dell’Immigrazione e dell’Asilo) il suddetto Vademecum 

 
- Nota n. 2362 del 16 giugno 2011 con la quale il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della 

Ricerca (Dipartimento per l’Istruzione – Direzione Generale Istruzione e Formazione Tecnica 

Superiore) ha trasmesso agli Uffici Scolastici Regionali ed alle Sovrintendenze ed Intendenze 

scolastiche uno schema di certificato, condiviso nella sede del Tavolo congiunto, di cui al citato 

Accordo-Quadro, che le istituzioni scolastiche, sede dei centri territoriali permanenti, potranno 

utilizzare ad esito dei corsi di lingua italiana per agevolare il riconoscimento da parte delle 

Prefetture, ai fini di quanto previsto dall’art. 4, comma 1, lett.b) del citato D.M. 4 giugno 2010 

 
- Decreto del Presidente della Repubblica 14 settembre 2011, n. 179 «Regolamento 

concernente la disciplina dell'accordo di integrazione tra lo straniero e lo Stato, a norma 

dell'articolo 4-bis, comma 2, del testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina 

dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 

1998, n. 286 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 263 del 11 novembre 2011.» 

 
L’art. 12 (Disposizioni finali), comma 1 recita «La conoscenza della lingua italiana secondo i 

livelli di cui al quadro comune europeo di riferimento per le lingue emanato dal Consiglio 

d'Europa, laddove il presente regolamento ne richieda la prova documentale, e' 

comprovata attraverso le certificazioni di competenza linguistica rilasciate dalle istituzioni 

convenzionate con il Ministero degli affari esteri, riconosciute dal Ministero dell'istruzione, 

dell'Università e della ricerca e conseguite presso le sedi presenti nel territorio italiano e 

all'estero, nonché attraverso le certificazioni rilasciate al termine di un corso di lingua 
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italiana frequentato presso i Centri provinciali per l'istruzione degli adulti di cui all'articolo 

1, comma 632, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.» 
 
 

 
Le presenti Linee guida, adottate in fase di prima applicazione, potranno essere riviste ed 

implementate sulla base delle esperienze realizzate nei diversi contesti. 
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§1.4 Elenco delle competenze  

 
 

LIVELLO A1  
Comprendere e utilizzare espressioni familiari di uso quotidiano e formule molto comuni per soddisfare bisogni di tipo concreto. Presentare se stesso/a e altri, porre 
domande su dati personali e rispondere a domande analoghe (il luogo dove abita, le persone che conosce, le cose che possiede) . Interagire in modo semplice purché 
l’interlocutore parli lentamente e chiaramente e sia disposto a collaborare.  

 
ASCOLTO  
- Comprendere istruzioni che vengono impartite purché si parli lentamente e chiaramente  
- Comprendere un discorso pronunciato molto lentamente e articolato con grande precisione, che   20 

 

 contenga lunghe pause per permettere di assimilarne il senso  
 

LETTURA  
 

- Comprendere testi molto brevi e semplici, cogliendo nomi conosciuti, parole ed espressioni familiari ed 
20  

 
eventualmente rileggendo  

  
 

INTERAZIONE ORALE E SCRITTA  
  

- Porre e rispondere a semplici domande relative a se stessi, alle azioni quotidiane e ai luoghi dove si vive  
- Utilizzare in uno scambio comunicativo numeri, quantità, costi, orari 20 

 

- Compilare un semplice modulo con i propri dati anagrafici  
 

PRODUZIONE ORALE  
 

- Descrivere se stessi, le azioni quotidiane e i luoghi dove si vive 20  

- Formulare espressioni semplici, prevalentemente isolate, su persone e luoghi  

 
 

PRODUZIONE SCRITTA  
 

- Scrivere i propri dati anagrafici, numeri e date 20  

- Scrivere semplici espressioni e frasi isolate  

 
  

 
LIVELLO A2  

Comprendere frasi isolate ed espressioni di uso frequente relative ad ambiti di immediata rilevanza (ad es. informazioni di base sulla persona e sulla famiglia, acquisti, 
geografia locale, lavoro). Comunicare in attività semplici e di routine che richiedono solo uno scambio di informazioni semplice e diretto su argomenti familiari e abituali. 
Descrivere in termini semplici aspetti del proprio vissuto e del proprio ambiente ed elementi che si riferiscono a bisogni immediati.  

 
ASCOLTO 
- Comprendere quanto basta per soddisfare bisogni di tipo concreto, purché si parli lentamente e   

 

 chiaramente 
15  

 

- Comprendere espressioni riferite ad aree di priorità immediata quali la persona, la famiglia, gli acquisti, la  
 

  
 

 geografia locale e il lavoro, purché si parli lentamente e chiaramente   
 

LETTURA   
 

- Comprendere testi brevi e semplici di contenuto familiare e di tipo concreto, formulati nel linguaggio che 
15  

 

 
ricorre frequentemente nella vita di tutti i giorni e/o sul lavoro  

 

   
 

INTERAZIONE ORALE E SCRITTA   
 

- Far fronte a scambi di routine, ponendo e rispondendo a domande semplici   
 

- Scambiare informazioni su argomenti e attività consuete riferite alla famiglia, all’ambiente, al lavoro e al   
 

 tempo libero   
 

- Scrivere brevi e semplici appunti, relativi a bisogni immediati, usando formule convenzionali   
 

PRODUZIONE ORALE   
 

- Descrivere o presentare in modo semplice persone, condizioni di vita o di lavoro, compiti quotidiani 15  
 

- Usare semplici espressioni e frasi legate insieme per indicare le proprie preferenze  
 

  
 

PRODUZIONE SCRITTA   
 

- Scrivere una serie di elementari espressioni e frasi legate da semplici connettivi quali “e”, “ma”, “perché”   
 

 relativi a contesti di vita sociali, culturali e lavorativi 
15  

 

- Scrivere  una  semplice  lettera  personale  su  argomenti  e  attività  consuete  riferite  alla  famiglia,  
 

  
 

 all’ambiente, al lavoro e al tempo libero   
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

-12– 



 

 

 
§2 Indicazioni per l’articolazione del livello A1 in competenze, conoscenze e abilità 

 
 
 
 

Livello A1 (Quadro Comune Europeo di Riferimento per le lingue) 
 
Comprendere e utilizzare espressioni familiari di uso quotidiano e formule molto comuni per 
soddisfare bisogni di tipo concreto. Presentare se stesso/a e altri, porre domande su dati personali 
e rispondere a domande analoghe (il luogo dove abita, le persone che conosce, le cose che 
possiede). Interagire in modo semplice purché l’interlocutore parli lentamente e chiaramente e sia 
disposto a collaborare  
 

 
Ascolto (ore 20)  

 
 
 
I risultati di apprendimento sopra riportati, riferiti al livello A1 del Quadro Comune Europeo di Riferimento per le 
lingue, costituiscono il riferimento del percorso formativo in quanto forniscono le coordinate linguistiche di base e 
contribuiscono allo sviluppo delle potenzialità comunicative orali e scritte nonché di interazione. 
 
Nell’ambito della progettazione, il “gruppo docente” organizza la propria attività per consentire il raggiungimento dei 
seguenti risultati di apprendimento, relativi all’ascolto, espressi in termini di competenza: 
 

• comprendere istruzioni che vengono impartite purché si parli lentamente e chiaramente; 
 

• comprendere un discorso pronunciato molto lentamente e articolato con grande precisione, che contenga 
lunghe pause per permettere di assimilarne il senso. 

 
Nel progettare il percorso formativo il docente tiene presenti gli aspetti legati alla sfera personale, familiare e al 
proprio ambiente, nonché quelli relativi alla vita civile. 
 
L’articolazione in conoscenze e abilità del percorso di insegnamento-apprendimento relativo al modulo ascolto è di 
seguito indicata quale orientamento per la progettazione didattica del docente in relazione alle scelte compiute 
nell’ambito della programmazione collegiale.  
 
 
Conoscenze 
 
Lessico e semplici frasi relativi a se stessi, famiglia e 
ambiente  
• dati anagrafici e personali 
 
• corpo , abbigliamento, pasti, bevande 
 
• membri della famiglia 
 
• luoghi del vissuto quotidiano 
 
• luoghi della geografia locale e del proprio paese 
 
• strumenti della comunicazione 
 
• moduli relativi ai bisogni immediati e per 

richieste alla PA 
 
• uffici pubblici (anagrafe, questura, prefettura,..) 
 
• organismi assistenziali  
Lessico di base e semplici frasi relativi agli aspetti  

 
 
 
Abilità. 
 
• Comprendere brevi e semplici richieste relative 

alla propria identità 
 
• Comprendere semplici richieste riguardanti se 

stessi, la famiglia e semplici azioni quotidiane 
 
• Comprendere parole e brevissimi messaggi a 

carattere informativo e funzionale 
 
• Capire annunci 
 
• Comprendere semplici istruzioni anche relative 

alla compilazione di moduli 
 
• Ascoltare e comprendere semplici frasi riferite a 

norme che regolano la vita civile 
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principali della vita civile 

 
Elementi grammaticali di base:  
• Fonologia: 
 

• Alfabeto italiano, vocali e consonanti, 
 

• Pronuncia e ortografia di: <c> ([k], come in 
casa e [tß], come in cena); <ch> ([k], come 
in chiaro); <q> ([kw] come in quanto); <g> 
([g], come in gara e [dΩ], come in giro); 
<gh> ([g], come in ghiotto) – Opposizione di 
/k/ - /tß/ (costa - cera); /g/ -/dΩ/ (gatto - 
giorno) – L’accento nella pronuncia delle 
parole italiane: parole piane (tipo canto) e 
parole tronche (tipo cantò) 

 
• punteggiatura 

 
• Morfologia: 
 

• Nomi propri 
 

• Nomi comuni regolari; numero e genere 
 

• Articolo determinativo e indeterminativo 
 

• Aggettivi a quattro uscite, accordo 
dell’aggettivo con il nome 

 
• Aggettivi possessivi 

 
• Aggettivi e pronomi dimostrativi 

(questo/quello) 
 

• Il verbo e i suoi elementi costitutivi; 
l’infinito presente, l’indicativo presente dei 
principali verbi regolari (es. parlare, credere 
e dormire) ed irregolari: andare, venire, 
dare, stare, fare, dovere, mettere, uscire, 
volere […]; essere e avere; l’imperativo 
presente (2° pers. sing. e plur.) 

 
• Pronomi personali soggetto 

 
• Numerali cardinali 

 
• Preposizioni semplici 

 
• Avverbi di tempo e luogo di uso quotidiano. 

 
• Formule di cortesia e di contatto: 

buongiorno, buonasera, scusa, per favore, 
grazie […] 

 
• Esclamazioni e interiezioni di uso frequente  

 
 
 
 
 
 
 
 

Lettura (ore 20)  
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I risultati di apprendimento sopra riportati, riferiti al livello A1 del Quadro Comune Europeo di Riferimento per le 
lingue, costituiscono il riferimento del percorso formativo in quanto forniscono le coordinate linguistiche di base e 
contribuiscono allo sviluppo delle potenzialità comunicative orali e scritte nonché di interazione. 
 
Nell’ambito della progettazione, il “gruppo docente” organizza la propria attività per consentire il raggiungimento dei 
seguenti risultati di apprendimento, relativi alla lettura, espressi in termini di competenza: 

 
• comprendere testi molto brevi e semplici, cogliendo nomi conosciuti, parole ed espressioni familiari ed 

eventualmente rileggendo. 

 
Nel progettare il percorso formativo il docente tiene presenti gli aspetti legati alla sfera personale, familiare e al 
proprio ambiente, nonché quelli relativi alla vita civile. 
 
L’articolazione in conoscenze e abilità del percorso di insegnamento-apprendimento relativo al modulo lettura è di 
seguito indicata quale orientamento per la progettazione didattica del docente in relazione alle scelte compiute 
nell’ambito della programmazione collegiale.  
 
 
Conoscenze 
 
Lessico e semplici frasi relativi a se stessi, famiglia e 
ambiente  
• dati anagrafici e personali 
 
• corpo , abbigliamento, pasti, bevande 
 
• membri della famiglia 
 
• luoghi del vissuto quotidiano 
 
• luoghi della geografia locale e del proprio paese 
 
• strumenti della comunicazione 
 
• moduli relativi ai bisogni immediati e per 

richieste alla PA 
 
• uffici pubblici (anagrafe, questura, prefettura,..) 
 
• organismi assistenziali 
 
Lessico di base e semplici frasi relativi agli aspetti 
principali della vita civile 

 
Elementi grammaticali di base:  
• Fonologia: 
 

• Alfabeto italiano, vocali e consonanti, 
 

• Pronuncia e ortografia di: <c> ([k], come in 
casa e [tß], come in cena); <ch> ([k], come 
in chiaro); <q> ([kw] come in quanto); <g> 
([g], come in gara e [dΩ], come in giro); 
<gh> ([g], come in ghiotto) – Opposizione di 
/k/ - /tß/ (costa - cera); /g/ -/dΩ/ (gatto - 
giorno) – L’accento nella pronuncia delle 
parole italiane: parole piane (tipo canto) e 
parole tronche (tipo cantò) 

 
• punteggiatura  

 
 
 
Abilità 

 
• Leggere e comprendere un testo breve: 
 

− leggere e comprendere brevi messaggi 
relativi a se stessi, alla famiglia e 
all’ambiente 

 
− individuare informazioni molto semplici da 

testi informativi di uso comune 
 

− cogliere le informazioni contenute in 
cartelli e avvisi di luoghi pubblici 

 
− comprendere istruzioni e norme di uso 

corrente purché espresse in modo 
semplice 

 
• Leggere e comprendere semplici frasi riferite a 

norme che regolano la vita civile 
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• Morfologia: 
 

• Nomi propri, 
 

• Nomi comuni regolari; numero e genere 
 

• Articolo determinativo e indeterminativo 
 

• Aggettivi a quattro uscite, accordo 
dell’aggettivo con il nome 

 
• Aggettivi possessivi 

 
• Aggettivi e pronomi dimostrativi 

(questo/quello) 
 

• Il verbo e i suoi elementi costitutivi; 
l’infinito presente, l’indicativo presente dei 
principali verbi regolari (es. parlare, credere 
e dormire) ed irregolari: andare, venire, 
dare, stare, fare, dovere, mettere, uscire, 
volere […]; essere e avere; l’imperativo 
presente (2° pers. sing. e plur.) 

 
• Pronomi personali soggetto 

 
• Numerali cardinali 

 
• Preposizioni semplici 

 
• Avverbi di tempo e luogo di uso quotidiano. 

 
• Formule di cortesia e di contatto: 

buongiorno, buonasera, scusa, per favore, 
grazie […] 

 
• Esclamazioni e interiezioni di uso frequente  

 
 
 
 

Interazione orale e scritta (ore 20)  
 
 
 
I risultati di apprendimento sopra riportati, riferiti al livello A1 del Quadro Comune Europeo di Riferimento per le 
lingue, costituiscono il riferimento del percorso formativo in quanto forniscono le coordinate linguistiche di base e 
contribuiscono allo sviluppo delle potenzialità comunicative orali e scritte nonché di interazione. 
 
Nell’ambito della progettazione, il “gruppo docente” organizza la propria attività per consentire il raggiungimento dei 
seguenti risultati di apprendimento, relativi all’interazione, espressi in termini di competenza: 

 
• porre e rispondere a semplici domande relative a se stessi, alle azioni quotidiane e ai luoghi dove si 

vive;  
• utilizzare in uno scambio comunicativo numeri, quantità, costi, orari;  
• compilare un semplice modulo con i propri dati anagrafici. 

 
Nel progettare il percorso formativo il docente tiene presenti gli aspetti legati alla sfera personale, familiare e al 
proprio ambiente, nonché quelli relativi alla vita civile. 
 
L’articolazione in conoscenze e abilità del percorso di insegnamento-apprendimento relativo al modulo interazione è di 
seguito indicata quale orientamento per la progettazione didattica del docente in relazione alle scelte compiute 
nell’ambito della programmazione collegiale.  
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Conoscenze 
 
Lessico e semplici frasi relativi a se stessi, famiglia e 
ambiente  
• dati anagrafici e personali 
 
• corpo , abbigliamento, pasti, bevande 
 
• membri della famiglia 
 
• luoghi del vissuto quotidiano 
 
• luoghi della geografia locale e del proprio paese 
 
• strumenti della comunicazione 
 
• moduli relativi ai bisogni immediati e per 

richieste alla PA 
 
• uffici pubblici (anagrafe, questura, prefettura,..) 
 
• organismi assistenziali 
 
Lessico di base e semplici frasi relativi agli aspetti 
principali della vita civile 

 
Elementi grammaticali di base:  
• Fonologia: 
 

• Alfabeto italiano, vocali e consonanti, 
 

• Pronuncia e ortografia di: <c> ([k], come in 
casa e [tß], come in cena); <ch> ([k], come 
in chiaro); <q> ([kw] come in quanto); <g> 
([g], come in gara e [dΩ], come in giro); 
<gh> ([g], come in ghiotto) – Opposizione di 
/k/ - /tß/ (costa - cera); /g/ -/dΩ/ (gatto - 
giorno) – L’accento nella pronuncia delle 
parole italiane: parole piane (tipo canto) e 
parole tronche (tipo cantò) 

 
• punteggiatura 

 
• Morfologia: 
 

• Nomi propri, 
 

• Nomi comuni regolari; numero e genere 
 

• Articolo determinativo e indeterminativo 
 

• Aggettivi a quattro uscite, accordo 
dell’aggettivo con il nome  

• Aggettivi possessivi 
 

• Aggettivi e pronomi dimostrativi 
(questo/quello) 

 
• Il verbo e i suoi elementi costitutivi; 

l’infinito presente, l’indicativo presente dei 
principali verbi regolari (es. parlare, credere 
e dormire) ed irregolari: andare, venire, 
dare, stare, fare, dovere, mettere, uscire, 
volere […]; essere e avere; l’imperativo 
presente (2° pers. sing. e plur.)  

 
 
Abilità. 
 
 
• Interagire in situazioni ricorrenti riguardanti se 

stessi, la famiglia e il proprio ambiente 
 
• Stabilire contatti sociali e esprimere saluti e 

ringraziamenti 
 
• Porre domande e realizzare semplici scambi 

comunicativi di routine 
 
• Esprimere il proprio gradimento rispetto ad un 

oggetto, una situazione, un luogo 
 
• Fornire anche per iscritto i propri dati anagrafici 
 
• Compilare semplici moduli 
 
• Scambiare brevissime frasi anche per iscritto a 

carattere funzionale riferite ai bisogni immediati 
e ad aspetti della vita civile 
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• Pronomi personali soggetto 
 

• Numerali cardinali 
 

• Preposizioni semplici 
 

• Avverbi di tempo e luogo di uso quotidiano. 
 

• Formule di cortesia e di contatto: 
buongiorno, buonasera, scusa, per favore, 
grazie […] 

 
• Esclamazioni e interiezioni di uso frequente  

 
 
 
 
 

Produzione orale (ore 20)  
 
 
 
I risultati di apprendimento sopra riportati, riferiti al livello A1 del Quadro Comune Europeo di Riferimento per le 
lingue, costituiscono il riferimento del percorso formativo in quanto forniscono le coordinate linguistiche di base e 
contribuiscono allo sviluppo delle potenzialità comunicative orali e scritte nonché di interazione. 
 
Nell’ambito della progettazione, il “gruppo docente” organizza la propria attività per consentire il raggiungimento dei 
seguenti risultati di apprendimento, relativi alla produzione orale, espressi in termini di competenza: 
 

• descrivere se stessi, le azioni quotidiane e i luoghi dove si vive;  
• formulare espressioni semplici, prevalentemente isolate, su persone e luoghi. 

 
Nel progettare il percorso formativo il docente tiene presenti gli aspetti legati alla sfera personale, familiare e al 
proprio ambiente, nonché quelli relativi alla vita civile. 
 
L’articolazione in conoscenze e abilità del percorso di insegnamento-apprendimento relativo al modulo produzione 
orale è di seguito indicata quale orientamento per la progettazione didattica del docente in relazione alle scelte 
compiute nell’ambito della programmazione collegiale.  
 
 
Conoscenze 
 
Lessico e semplici frasi relativi a se stessi, famiglia e 
ambiente  
• dati anagrafici e personali 
 
• corpo , abbigliamento, pasti, bevande 
 
• membri della famiglia 
 
• luoghi del vissuto quotidiano 
 
• luoghi della geografia locale e del proprio paese 
 
• strumenti della comunicazione 
 
• moduli relativi ai bisogni immediati e per 

richieste alla PA 
 
• uffici pubblici (anagrafe, questura, prefettura,..) 
 
• organismi assistenziali 
 
Lessico di base e semplici frasi relativi agli aspetti 
principali della vita civile  

 
 
 
Abilità. 
 
• Descrivere sommariamente esperienze relative 

a se stesso/a, alla famiglia e all’ambiente 
 
• Descrivere sommariamente esperienze relative 

alle proprie attività 
 
• Descrivere in modo elementare avvenimenti, 

luoghi e persone relativi al vissuto quotidiano  
• Utilizzare in brevi messaggi orali elementari  

strutture linguistiche 
• Produrre brevissime frasi a  

carattere funzionale riferite ad aspetti della vita 
civile 
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Elementi grammaticali di base:  
• Fonologia: 
 

• Alfabeto italiano, vocali e consonanti, 
 

• Pronuncia e ortografia di: <c> ([k], come in 
casa e [tß], come in cena); <ch> ([k], come 
in chiaro); <q> ([kw] come in quanto); <g> 
([g], come in gara e [dΩ], come in giro); 
<gh> ([g], come in ghiotto) – Opposizione di 
/k/ - /tß/ (costa - cera); /g/ -/dΩ/ (gatto - 
giorno) – L’accento nella pronuncia delle 
parole italiane: parole piane (tipo canto) e 
parole tronche (tipo cantò) 

 
• punteggiatura 

 
• Morfologia: 
 

• Nomi propri, 
 

• Nomi comuni regolari; numero e genere 
 

• Articolo determinativo e indeterminativo 
 

• Aggettivi a quattro uscite, accordo 
dell’aggettivo con il nome 

 
• Aggettivi possessivi 

 
• Aggettivi e pronomi dimostrativi 

(questo/quello) 
 

• Il verbo e i suoi elementi costitutivi; 
l’infinito presente, l’indicativo presente dei 
principali verbi regolari (es. parlare, credere 
e dormire) ed irregolari: andare, venire, 
dare, stare, fare, dovere, mettere, uscire, 
volere […]; essere e avere; l’imperativo 
presente (2° pers. sing. e plur.) 

 
• Pronomi personali soggetto 

 
• Numerali cardinali 

 
• Preposizioni semplici 

 
• Avverbi di tempo e luogo di uso quotidiano. 

 
• Formule di cortesia e di contatto: 

buongiorno, buonasera, scusa, per favore, 
grazie […] 

 
• Esclamazioni e interiezioni di uso frequente  

 
 
 

Produzione scritta (ore 20)  
 
 
 
I risultati di apprendimento sopra riportati, riferiti al livello A1 del Quadro Comune Europeo di Riferimento per le 
lingue, costituiscono il riferimento del percorso formativo in quanto forniscono le coordinate linguistiche di base e 
contribuiscono allo sviluppo delle potenzialità comunicative orali e scritte nonché di interazione. 
 
Nell’ambito della progettazione, il “gruppo docente” organizza la propria attività per consentire il raggiungimento dei  
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seguenti risultati di apprendimento, relativi alla produzione scritta, espressi in termini di competenza: 
 

• scrivere i propri dati anagrafici, numeri e date; 
 

• scrivere semplici espressioni e frasi isolate. 
 
 
Nel progettare il percorso formativo il docente tiene presenti gli aspetti legati alla sfera personale, familiare e al 
proprio ambiente, nonché quelli relativi alla vita civile. 
 
L’articolazione in conoscenze e abilità del percorso di insegnamento-apprendimento relativo al modulo produzione 
scritta è di seguito indicata quale orientamento per la progettazione didattica del docente in relazione alle scelte 
compiute nell’ambito della programmazione collegiale.  
 
 
Conoscenze 
 
Lessico e semplici frasi relativi a se stessi, famiglia e 
ambiente  
• dati anagrafici e personali 
 
• corpo , abbigliamento, pasti, bevande 
 
• membri della famiglia 
 
• luoghi del vissuto quotidiano 
 
• luoghi della geografia locale e del proprio paese 
 
• strumenti della comunicazione 
 
• moduli relativi ai bisogni immediati e per 

richieste alla PA 
 
• uffici pubblici (anagrafe, questura, prefettura,..) 
 
• organismi assistenziali 
 
Lessico di base e semplici frasi relativi agli aspetti 
principali della vita civile 

 
Elementi grammaticali di base:  
• Fonologia: 
 

• Alfabeto italiano, vocali e consonanti, 
 

• Pronuncia e ortografia di: <c> ([k], come in 
casa e [tß], come in cena); <ch> ([k], come 
in chiaro); <q> ([kw] come in quanto); <g> 
([g], come in gara e [dΩ], come in giro); 
<gh> ([g], come in ghiotto) – Opposizione di 
/k/ - /tß/ (costa - cera); /g/ -/dΩ/ (gatto - 
giorno) – L’accento nella pronuncia delle 
parole italiane: parole piane (tipo canto) e 
parole tronche (tipo cantò) 

 
• punteggiatura 

 
• Morfologia: 
 

• Nomi propri, 
 

• Nomi comuni regolari; numero e genere 
 

• Articolo determinativo e indeterminativo 
 

• Aggettivi   a   quattro   uscite,   accordo  

 
 
 
Abilità 
 
 
• Prendere nota di un messaggio molto semplice e 

breve relativo a se stessi, alla famiglia e 
all’ambiente 

 
• Scrivere brevi note ad amici e/o familiari 
 
• Scrivere cartoline, e-mail, ecc… con frasi 

semplici e isolate 
 
• Compilare moduli relativi alla vita personale, 

civile e sociale  
• Utilizzare in brevi messaggi scritti, relativi al  

vissuto quotidiano, elementari strutture 
linguistiche 

 
• Produrre brevissime frasi per iscritto a carattere 

funzionale riferite ad aspetti della vita civile 
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dell’aggettivo con il nome  
• Aggettivi possessivi 
 
• Aggettivi e pronomi dimostrativi 

(questo/quello) 
 
• Il verbo e i suoi elementi costitutivi; 

l’infinito presente, l’indicativo presente dei 
principali verbi regolari (es. parlare, credere 
e dormire) ed irregolari: andare, venire, 
dare, stare, fare, dovere, mettere, uscire, 
volere […]; essere e avere; l’imperativo 
presente (2° pers. sing. e plur.) 

 
• Pronomi personali soggetto 
 
• Numerali cardinali 
 
• Preposizioni semplici 
 
• Avverbi di tempo e luogo di uso quotidiano. 
 
• Formule di cortesia e di contatto: 

buongiorno, buonasera, scusa, per favore, 
grazie […] 

 
• Esclamazioni e interiezioni di uso frequente  
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§3 Indicazioni per l’articolazione del livello A2 in competenze, conoscenze e abilità 

 
Livello A2 (Quadro Comune Europeo di Riferimento per le lingue) 

 
Comprendere frasi isolate ed espressioni di uso frequente relative ad ambiti di immediata rilevanza 
(ad es. informazioni di base sulla persona e sulla famiglia, acquisti, geografia locale, lavoro). 
Comunicare in attività semplici e di routine che richiedono solo uno scambio di informazioni 
semplice e diretto su argomenti familiari e abituali. descrivere in termini semplici aspetti del 
proprio vissuto e del proprio ambiente ed elementi che si riferiscono a bisogni immediati.  
 
 

Ascolto (ore 15 )   
I risultati di apprendimento sopra riportati, riferiti al livello A2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento per le 
lingue, costituiscono il riferimento del percorso formativo in quanto forniscono le coordinate linguistiche di base e 
contribuiscono allo sviluppo delle potenzialità comunicative orali e scritte nonché di interazione. 
 
Nell’ambito della progettazione, il “gruppo docente” organizza la propria attività per consentire il raggiungimento dei 
seguenti risultati di apprendimento, relativi all’ascolto, espressi in termini di competenza: 

 
• comprendere quanto basta per soddisfare bisogni di tipo concreto, purché si parli lentamente e chiaramente; 

 
• comprendere espressioni riferite ad aree di priorità immediata quali la persona, la famiglia, gli acquisti, la 

geografia locale e il lavoro, purché si parli lentamente e chiaramente. 

 
Nel progettare il percorso formativo il docente tiene presenti gli aspetti relativi ai contesti di vita sociali, culturali e 
lavorativi, nonché quelli relativi a Cittadinanza e Costituzione. 
 
L’articolazione in conoscenze e abilità del percorso di insegnamento-apprendimento relativo al modulo ascolto è di 
seguito indicata quale orientamento per la progettazione didattica del docente in relazione alle scelte compiute 
nell’ambito della programmazione collegiale.  
 
 
Conoscenze 
 
Espressioni e frasi relative ai contesti di vita sociali, 

culturali e lavorativi: 
 

• Il lavoro: diverse tipologie di lavoro; la 
sicurezza sui luoghi di vita e di lavoro; Enti 
di tutela; ricerca attiva del lavoro: 
modalità e strumenti. Diritti e doveri dei 
lavoratori; conflitti sociali e scioperi 

 
• Scuola: sistemi dell’istruzione e della 

formazione professionale 
 

• Ambito medico-sanitario 
 

• Servizi sociali 
 

• Gli obblighi fiscali - Multe e sanzioni 
 

• Banca, posta, monete, acquisti 
 

• Eventi: ricorrenze familiari, feste e feste 
nazionali, incontri pubblici 

 
• Manifestazioni  sportive  e  culturali  –  

 
 
 
Abilità 
 
 
• Afferrare l’essenziale in messaggi e annunci brevi, 

chiari e semplici riferiti agli ambiti lavorativi e alla 
vita sociale, lavorativa, culturale e medico-
sanitaria 

 
• Estrarre l’informazione essenziale da brevi testi 

registrati, che trattino di argomenti relativi alla 
sfera sociale, lavorativa, culturale e medico-
sanitaria 

 
• Identificare l’argomento di riferimento di una 

conversazione tra nativi svolta in presenza purché 
si parli lentamente e con chiarezza 

 
• Comprendere l’informazione essenziale di brevi 

notizie audio/ video, su argomenti noti della 
realtà quotidiana commentati con una pronuncia 
lenta e chiara 
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Tempo libero 
 

• Riti di passaggio: nascita, matrimoni e 
funerali 

 
• Fenomeni naturali 

 
• Mezzi di trasporto pubblici e privati - 

Orari - Cartellonistica stradale 
 

• Pluralità degli strumenti di comunicazione 
nella società contemporanea (radio, 
televisione, internet – pubblicità) 

 
 

• Espressioni e frasi relativi alla Costituzione della 
Repubblica Italiana con riferimento al lavoro ai 
diritti e doveri ed all’organizzazione e 
funzionamento delle istituzioni pubbliche in 
Italia 

 
Strutture linguistiche  
• Fonologia: 
 

• Controllo della prosodia e della pronuncia 
- consonanti doppie - accento 

 
• Ortografia: principali grafemi dell’italiano 

 
• Morfologia 
 

• Articoli indeterminativi 
 

• Verbo: passato prossimo; imperfetto il 
futuro semplice; principali verbi riflessivi 

(es. lavarsi) servili (es. potere dovere e 
volere ); verbi atmosferici (piove, nevica); 
coniugazione dei principali verbi regolari e 

irregolari nei tempi e nei modi indicati 
(essere, avere, andare, venire, dare, stare, 
fare, dovere, mettere, uscire, volere, 

togliere, venire, sapere, piacere, […]); 
 

• Pronomi personali complemento (me, te 
lui/lei)  

• Numeri cardinali 
 

• Preposizioni e articolate 
 

• Principali avverbi di quantità e qualità-
Locuzioni avverbiali 

 
• Sintassi 
 

• Frasi semplici e coordinate  

  
• Ascoltare e comprendere le principali norme che 

regolano i contesti di vita e di lavoro  

 

Lettura (ore 15)  
 
I risultati di apprendimento sopra riportati, riferiti al livello A2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento per le 
lingue, costituiscono il riferimento del percorso formativo in quanto forniscono le coordinate linguistiche di base e 
contribuiscono allo sviluppo delle potenzialità comunicative orali e scritte nonché di interazione. 
 
Nell’ambito della progettazione, il “gruppo docente” organizza la propria attività per consentire il raggiungimento dei  
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seguenti risultati di apprendimento, relativi alla lettura, espressi in termini di competenza: 

 
• Comprendere testi brevi e semplici di contenuto familiare e di tipo concreto, formulati nel linguaggio che 

ricorre frequentemente nella vita di tutti i giorni e/o sul lavoro. 

 
Nel progettare il percorso formativo il docente tiene presenti gli aspetti relativi ai contesti di vita sociali, culturali e 
lavorativi, nonché quelli relativi a Cittadinanza e Costituzione. 
 
L’articolazione in conoscenze e abilità del percorso di insegnamento-apprendimento relativo al modulo lettura è di 
seguito indicata quale orientamento per la progettazione didattica del docente in relazione alle scelte compiute 
nell’ambito della programmazione collegiale.  
 
 
Conoscenze 
 
Espressioni e frasi relative ai contesti di vita sociali, 
culturali e lavorativi: 
 

• Il lavoro: diverse tipologie di lavoro; la 
sicurezza sui luoghi di vita e di lavoro; Enti 
di tutela; ricerca attiva del lavoro: 
modalità e strumenti. Diritti e doveri dei 
lavoratori; conflitti sociali e scioperi 

 
• Scuola: sistemi dell’istruzione e della 

formazione professionale 
 

• Ambito medico-sanitario 
 

• Servizi sociali 
 

• Gli obblighi fiscali - Multe e sanzioni 
 

• Banca, posta, monete, acquisti 
 

• Eventi: ricorrenze familiari, feste e feste 
nazionali, incontri pubblici 

 
• Manifestazioni sportive e culturali – 

Tempo libero 
 

• Riti di passaggio: nascita, matrimoni e 
funerali 

 
• Fenomeni naturali 

 
• Mezzi di trasporto pubblici e privati - 

Orari - Cartellonistica stradale 
 

• Pluralità degli strumenti di comunicazione 
nella società contemporanea (radio, 
televisione, internet – pubblicità) 

 
 

• Espressioni e frasi relativi alla Costituzione della 
Repubblica Italiana con riferimento al lavoro ai 
diritti e doveri ed all’organizzazione e 
funzionamento delle istituzioni pubbliche in 
Italia 

 
Strutture linguistiche  
• Fonologia:  

 
 
 
Abilità 
 
• Leggere e comprendere semplici istruzioni 

relative ad apparecchi e strumenti che si usano 
nella vita di tutti i giorni 

 
• Trovare informazioni specifiche e prevedibili in 

semplice materiale scritto di uso corrente 
riguardante gli ambiti di riferimento, ad esempio 
lettere, opuscoli, brevi articoli di cronaca, 
inserzioni, prospetti, cataloghi e orari 

 
• Leggere e comprendere lettere e fax su un 

modello standard di uso corrente (richieste di 
informazioni, ordini, lettere di conferma, ecc.) 

 
• Leggere lettere personali brevi e semplici 
 
• Individuare informazioni specifiche in un elenco 

ed estrarre quella occorrente 
 
• Leggere cartelli e avvisi d’uso corrente in luoghi 

pubblici (ad es. strade, ristoranti, stazioni 
ferroviarie) e sul posto di lavoro (ad es. 
indicazioni, istruzioni e avvisi di pericolo) 

 
• Leggere e comprendere materiali e norme relativi 

ai diversi aspetti dell’attività lavorativa ( es. 
salute e sicurezza) purché siano espresse in 
lingua semplice 
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• Controllo della prosodia e della pronuncia 

- consonanti doppie - accento 
 

• Ortografia: principali grafemi dell’italiano 
 
• Morfologia 
 

• Articoli indeterminativi 
 

• Verbo: passato prossimo; imperfetto il 
futuro semplice; principali verbi riflessivi 
(es. lavarsi) servili (es. potere dovere e 
volere ); verbi atmosferici (piove, nevica); 

coniugazione dei principali verbi regolari e 
irregolari nei tempi e nei modi indicati 
(essere, avere, andare, venire, dare, stare, 

fare, dovere, mettere, uscire, volere, 
togliere, venire, sapere, piacere, […]); 

 
• Pronomi personali complemento (me, te 

lui/lei) 
 

• Numeri cardinali 
 

• Preposizioni e articolate 
 

• Principali avverbi di quantità e qualità-
Locuzioni avverbiali 

 
• Sintassi 
 

• Frasi semplici e coordinate   
Interazione orale e scritta (ore 20)   

I risultati di apprendimento sopra riportati, riferiti al livello A2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento per le 
lingue, costituiscono il riferimento del percorso formativo in quanto forniscono le coordinate linguistiche di base e 
contribuiscono allo sviluppo delle potenzialità comunicative orali e scritte nonché di interazione. 
 
Nell’ambito della progettazione, il “gruppo docente” organizza la propria attività per consentire il raggiungimento dei 
seguenti risultati di apprendimento, relativi all’interazione, espressi in termini di competenza: 
 

• far fronte a scambi di routine, ponendo e rispondendo a domande semplici; 
 

• scambiare informazioni su argomenti e attività consuete riferite alla famiglia, all’ambiente, al lavoro e al 
tempo libero;  

• scrivere brevi e semplici appunti, relativi a bisogni immediati, usando formule convenzionali. 

 
Nel progettare il percorso formativo il docente tiene presenti gli aspetti relativi ai contesti di vita sociali, culturali e 
lavorativi, nonché quelli relativi a Cittadinanza e Costituzione. 
 
L’articolazione in conoscenze e abilità del percorso di insegnamento-apprendimento relativo al modulo interazione è di 
seguito indicata quale orientamento per la progettazione didattica del docente in relazione alle scelte compiute 
nell’ambito della programmazione collegiale.  
 
 
Conoscenze 
 
Espressioni e frasi relative ai contesti di vita sociali, 
culturali e lavorativi: 
 

• Il lavoro: diverse tipologie di lavoro; la 
sicurezza sui luoghi di vita e di lavoro; Enti 
di tutela; ricerca attiva del lavoro: 
modalità e strumenti. Diritti e doveri dei  

 
 
 
Abilità 
 
 
• Stabilire contatti sociali: saluti e congedi; 

presentazioni; ringraziamenti 
 
• Individuare l’argomento di una discussione alla 

quale partecipa, purché si parli lentamente e 
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lavoratori; conflitti sociali e scioperi 
 

• Scuola: sistemi dell’istruzione e della 
formazione professionale 

 
• Ambito medico-sanitario 

 
• Servizi sociali 

 
• Gli obblighi fiscali - Multe e sanzioni 

 
• Banca, posta, monete, acquisti 

 
• Eventi: ricorrenze familiari, feste e feste 

nazionali, incontri pubblici 
 

• Manifestazioni sportive e culturali – 
Tempo libero 

 
• Riti di passaggio: nascita, matrimoni e 

funerali 
 

• Fenomeni naturali 
 

• Mezzi di trasporto pubblici e privati - 
Orari - Cartellonistica stradale 

 
• Pluralità degli strumenti di comunicazione 

nella società contemporanea (radio, 
televisione, internet – pubblicità) 

 
 

• Espressioni e frasi relativi alla Costituzione della 
Repubblica Italiana con riferimento al lavoro ai 
diritti e doveri ed all’organizzazione e 
funzionamento delle istituzioni pubbliche in 
Italia 

 
Strutture linguistiche  
• Fonologia: 
 

• Controllo della prosodia e della pronuncia 
- consonanti doppie - accento 

 
• Ortografia: principali grafemi dell’italiano 

 
• Morfologia 
 

• Articoli indeterminativi 
 

• Verbo: passato prossimo; imperfetto il 
futuro semplice; principali verbi riflessivi 
(es. lavarsi) servili (es. potere dovere e 

volere ); verbi atmosferici (piove, nevica); 
coniugazione dei principali verbi regolari e 

irregolari nei tempi e nei modi indicati 
(essere, avere, andare, venire, dare, stare, 
fare, dovere, mettere, uscire, volere, 

togliere, venire, sapere, piacere, […]); 
 

• Pronomi personali complemento (me, te 
lui/lei) 

 
• Numeri cardinali 

 
• Preposizioni e articolate  

 
chiaramente 

 
• Partecipare a brevi conversazioni in contesti 

abituali su argomenti di proprio interesse in 
relazione agli ambiti di riferimento, a condizione 
di poter chiedere ripetizioni o riformulazioni 

 
• Esprimere accordo e disaccordo con altre persone 
 

• Esprimere opinioni e proposte su problemi 
pratici, a condizione di ricevere aiuto nella 
formulazione e di poter chiedere la ripetizione di 
punti chiave 

 
• Interagire anche se non in maniera indipendente 

sugli aspetti pratici della vita di tutti i giorni, come 
spostarsi, alloggiare, mangiare e fare acquisti 

 
• Dare e seguire semplici indicazioni e istruzioni, ad 

esempio spiegare come arrivare in un luogo 
 
• Scrivere e-mail molto semplici per ringraziare o 

scusarsi 
 
• Prendere nota di un messaggio semplice e breve, 

a condizione di poter chiedere di ripetere o 
riformulare 

 
• Scrivere brevi e semplici appunti e messaggi 

riferiti a bisogni immediati 
 
• Richiedere necessarie informazioni ad un ufficio 

pubblico e privato 
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• Principali avverbi di quantità e qualità-

Locuzioni avverbiali 
 
• Sintassi 
 

• Frasi semplici e coordinate   
Produzione orale (ore15)  

 
I risultati di apprendimento sopra riportati, riferiti al livello A2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento per le 
lingue, costituiscono il riferimento del percorso formativo in quanto forniscono le coordinate linguistiche di base e 
contribuiscono allo sviluppo delle potenzialità comunicative orali e scritte nonché di interazione. 
 
Nell’ambito della progettazione, il “gruppo docente” organizza la propria attività per consentire il raggiungimento dei 
seguenti risultati di apprendimento, relativi alla produzione orale, espressi in termini di competenza: 
 

• descrivere o presentare in modo semplice persone, condizioni di vita o di lavoro, compiti quotidiani;  
• usare semplici espressioni e frasi legate insieme per indicare le proprie preferenze. 

 
Nel progettare il percorso formativo il docente tiene presenti gli aspetti relativi ai contesti di vita sociali, culturali e 
lavorativi, nonché quelli relativi a Cittadinanza e Costituzione. 
 
L’articolazione in conoscenze e abilità del percorso di insegnamento-apprendimento relativo al modulo produzione 
orale è di seguito indicata quale orientamento per la progettazione didattica del docente in relazione alle scelte 
compiute nell’ambito della programmazione collegiale.  
 
 
Conoscenze 
 
Espressioni e frasi relative ai contesti di vita sociali, 
culturali e lavorativi: 
 

• Il lavoro: diverse tipologie di lavoro; la 
sicurezza sui luoghi di vita e di lavoro; Enti 
di tutela; ricerca attiva del lavoro: 
modalità e strumenti. Diritti e doveri dei 
lavoratori; conflitti sociali e scioperi 

 
• Scuola: sistemi dell’istruzione e della 

formazione professionale 
 

• Ambito medico-sanitario 
 

• Servizi sociali 
 

• Gli obblighi fiscali - Multe e sanzioni 
 

• Banca, posta, monete, acquisti 
 

• Eventi: ricorrenze familiari, feste e feste 
nazionali, incontri pubblici 

 
• Manifestazioni sportive e culturali – 

Tempo libero 
 

• Riti di passaggio: nascita, matrimoni e 
funerali  

• Fenomeni naturali 
 

• Mezzi di trasporto pubblici e privati - 
Orari - Cartellonistica stradale 

 
• Pluralità degli strumenti di comunicazione 

nella società contemporanea (radio,  

 
 
 
Abilità 
 
• Raccontare una storia o descrivere qualcosa 

elencandone semplicemente i punti in relazione 
agli ambiti di riferimento 

 
• Descrivere aspetti quotidiani del proprio 

ambiente (la propria famiglia, le condizioni di 
vita, la gente, gli oggetti, i luoghi, gli eventi, le 
esperienze di lavoro o di studio) 

 
• Usare una lingua semplice per formulare brevi 

asserzioni su oggetti e cose che si possiedono e 
operare confronti 

 
• Spiegare che cosa piace o non piace rispetto a un 

oggetto o una situazione 
 
• Fare annunci molto brevi, preparati in 

precedenza, di contenuto prevedibile e 
memorizzato, che risultino comprensibili ad 
ascoltatori disposti a prestare attenzione 

 
• Esporre brevemente un argomento 

precedentemente preparato relativo alla vita 
quotidiana fornendo motivazioni e spiegazioni 

 
• Dare brevi informazioni sulla vita sociale e civile 

in Italia 
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televisione, internet – pubblicità) 
 
 
• Espressioni e frasi relativi alla Costituzione della 

Repubblica Italiana con riferimento al lavoro ai 
diritti e doveri ed all’organizzazione e 
funzionamento delle istituzioni pubbliche in 
Italia 

 
Strutture linguistiche  
• Fonologia: 
 

• Controllo della prosodia e della pronuncia 
- consonanti doppie - accento 

 
• Ortografia: principali grafemi dell’italiano 

 
• Morfologia 
 

• Articoli indeterminativi 
 

• Verbo: passato prossimo; imperfetto il 
futuro semplice; principali verbi riflessivi 

(es. lavarsi) servili (es. potere dovere e 
volere ); verbi atmosferici (piove, nevica); 
coniugazione dei principali verbi regolari e 

irregolari nei tempi e nei modi indicati 
(essere, avere, andare, venire, dare, stare, 
fare, dovere, mettere, uscire, volere, 

togliere, venire, sapere, piacere, […]); 
 

• Pronomi personali complemento (me, te 
lui/lei) 

 
• Numeri cardinali 

 
• Preposizioni e articolate 

 
• Principali avverbi di quantità e qualità-

Locuzioni avverbiali  
• Sintassi 
 

• Frasi semplici e coordinate   
Produzione scritta (ore 15)  

 
I risultati di apprendimento sopra riportati, riferiti al livello A2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento per le 
lingue, costituiscono il riferimento del percorso formativo in quanto forniscono le coordinate linguistiche di base e 
contribuiscono allo sviluppo delle potenzialità comunicative orali e scritte nonché di interazione. 
 
Nell’ambito della progettazione, il “gruppo docente” organizza la propria attività per consentire il raggiungimento dei 
seguenti risultati di apprendimento, relativi alla produzione scritta, espressi in termini di competenza: 

 
• scrivere una serie di elementari espressioni e frasi legate da semplici connettivi quali “e”, “ma”, “perché” 

relativi a contesti di vita sociali, culturali e lavorativi; 
 

• scrivere una semplice lettera personale su argomenti e attività consuete riferite alla famiglia, all’ambiente, al 
lavoro e al tempo libero. 

 
Nel progettare il percorso formativo il docente tiene presenti gli aspetti relativi ai contesti di vita sociali, culturali e 
lavorativi, nonché quelli relativi a Cittadinanza e Costituzione.  
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L’articolazione in conoscenze e abilità del percorso di insegnamento-apprendimento relativo al modulo produzione 
scritta è di seguito indicata quale orientamento per la progettazione didattica del docente in relazione alle scelte 
compiute nell’ambito della programmazione collegiale.  
 
 
Conoscenze 
 
Espressioni e frasi relative ai contesti di vita sociali, 
culturali e lavorativi: 
 

• Il lavoro: diverse tipologie di lavoro; la 
sicurezza sui luoghi di vita e di lavoro; Enti 
di tutela; ricerca attiva del lavoro: 
modalità e strumenti. Diritti e doveri dei 
lavoratori; conflitti sociali e scioperi 

 
• Scuola: sistemi dell’istruzione e della 

formazione professionale 
 

• Ambito medico-sanitario 
 

• Servizi sociali 
 

• Gli obblighi fiscali - Multe e sanzioni 
 

• Banca, posta, monete, acquisti 
 

• Eventi: ricorrenze familiari, feste e feste 
nazionali, incontri pubblici 

 
• Manifestazioni sportive e culturali – 

Tempo libero 
 

• Riti di passaggio: nascita, matrimoni e 
funerali 

 
• Fenomeni naturali 

 
• Mezzi di trasporto pubblici e privati - 

Orari - Cartellonistica stradale 
 

• Pluralità degli strumenti di comunicazione 
nella società contemporanea (radio, 
televisione, internet – pubblicità) 

 
 

• Espressioni e frasi relativi alla Costituzione della 
Repubblica Italiana con riferimento al lavoro ai 
diritti e doveri ed all’organizzazione e 
funzionamento delle istituzioni pubbliche in 
Italia 

 
Strutture linguistiche  
• Fonologia: 
 

• Controllo della prosodia e della pronuncia 
- consonanti doppie - accento 

 
• Ortografia: principali grafemi dell’italiano 

 
• Morfologia 
 

• Articoli indeterminativi 
 

• Verbo: passato prossimo; imperfetto il 
futuro semplice; principali verbi riflessivi  

 
 
 
Abilità 
 
 
• Scrivere frasi relative ad aspetti quotidiani del 

proprio ambiente, ad esempio la gente, i luoghi, 
un’esperienza di lavoro o di studio 

 
• Descrivere molto brevemente e in modo 

elementare avvenimenti, attività svolte ed 
esperienze personali 

 
• Produrre semplici lettere su argomenti relativi 

agli ambiti di riferimento 
 
• Chiedere per iscritto informazioni e chiarimenti a 

enti e istituzioni pubbliche e private, utilizzando 
espressioni semplici e di uso frequente 
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(es. lavarsi) servili (es. potere dovere e 
volere ); verbi atmosferici (piove, nevica); 
coniugazione dei principali verbi regolari 
e irregolari nei tempi e nei modi indicati 
(essere, avere, andare, venire, dare, stare, 
fare, dovere, mettere, uscire, volere, 
togliere, venire, sapere, piacere, […]); 

 
• Pronomi personali complemento (me, te 

lui/lei) 
 

• Numeri cardinali 
 

• Preposizioni e articolate 
 

• Principali avverbi di quantità e qualità-
Locuzioni avverbiali 

 
• Sintassi 
 

• Frasi semplici e coordinate  
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§4 Modelli di certificazione 
 

Per agevolare il riconoscimento da parte delle Prefetture dei titoli, certificati ed attestazioni 
rilasciati ad esito dei corsi di lingua italiana dalle citate istituzioni scolastiche, nella riunione del Tavolo 
congiunto, (di cui all’Accordo-Quadro citato in Premessa), tenutasi lo scorso 4 marzo 2011, si è convenuto 
di utilizzare l’allegato schema, già recepito dal Ministero dell’Interno e trasmesso agli UUSSRR, alle 
Sovrintendenze e alle Intendenze con nota del MIUR n.2362 del 16 giugno 2011. Pertanto, in attesa 
dell’approvazione definitiva dello schema di regolamento, di cui all’art. 64, comma 4, lett. f), le istituzioni 
scolastiche, sedi di centri territoriali permanenti, potranno, visto anche quanto previsto dalla C.M. 46/2011 
(“Certificazione delle Competenze”), utilizzare il citato schema per il rilascio del titolo attestante il 
raggiungimento di un livello di conoscenza della lingua italiana di grado non inferiore al livello A2 del 
Quadro comune di riferimento europeo per la conoscenza delle lingue, ai fini di quanto dettato dall’art. 4 
comma 1) lett. b) del DM 4 giugno 2010.  
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Fermo restando quanto riportato in apertura, le istituzioni scolastiche, sedi di centri territoriali 

permanenti, potranno, visto anche quanto previsto dalla C.M. 46/2011 (“Certificazione delle Competenze”), 
integrare il succitato schema con i seguenti ulteriori attestati.  
 
 
 
 
 
 
 
 

ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE “BBBB. PPPPPPP. VVVVVVV” MIIA999999T  
SCUOLA DELL’INFANZIA – PRIMARIA – SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

CENTRO TERRITORIALE PERMANENTE PER L’EDUCAZIONE DEGLI ADULTI  
Direzione – Segreteria: Via …….., – ……. …… 

Telef. …………. – fax ………….. – ………..@………. - CF 00000000000 
 

Si attesta che NOME e COGNOME nato/a il DATA DI NASCITA a CITTÁ (PROVINCIA O 
STATO) ha seguito il corso ITALIANO L2 e ha acquisito le seguenti competenze relative al livello A1: 
 
Ascolto  

• comprendere istruzioni che vengono impartite purché si parli lentamente e chiaramente 
 

• comprendere un discorso pronunciato molto lentamente e articolato con grande precisione, che contenga 
lunghe pause per permettere di assimilarne il senso 

 
Lettura  

• comprendere testi molto brevi e semplici, cogliendo nomi conosciuti, parole ed espressioni familiari ed 
eventualmente rileggendo 

 
Interazione orale e scritta  

• porre e rispondere a semplici domande relative a se stessi, alle azioni quotidiane e ai luoghi dove si vive  
• utilizzare in uno scambio comunicativo numeri, quantità, costi, orari  
• compilare un semplice modulo con i propri dati anagrafici 

 
Produzione orale  

• descrivere se stessi, le azioni quotidiane e i luoghi dove si vive  
• formulare espressioni semplici, prevalentemente isolate, su persone e luoghi 

 
Produzione scritta  

• scrivere i propri dati anagrafici, numeri e date  
• scrivere semplici espressioni e frasi isolate. 

 
 
 
 
……………. 
 

 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 
___________________________ 
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ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE “BBBB. PPPPPPP. VVVVVVV” MIIA999999T  
SCUOLA DELL’INFANZIA – PRIMARIA – SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

CENTRO TERRITORIALE PERMANENTE PER L’EDUCAZIONE DEGLI ADULTI  
Direzione – Segreteria: Via …….. – ……………. 

Telef. ………….. – fax …………. – ………..@……….. - CF 00000000000 
 

Si attesta che NOME e COGNOME nato/a il DATA DI NASCITA a CITTÁ (PROVINCIA O STATO) 
ha seguito il corso ITALIANO L2 ed ha acquisito le seguenti competenze relative al livello A2: 
 
 
Ascolto  

• comprendere quanto basta per soddisfare bisogni di tipo concreto, purché si parli lentamente e chiaramente 
 

• comprendere espressioni riferite ad aree di priorità immediata quali la persona, la famiglia, gli acquisti, la 
geografia locale e il lavoro, purché si parli lentamente e chiaramente 

 
Lettura  

• comprendere testi brevi e semplici di contenuto familiare e di tipo concreto, formulati nel linguaggio che 
ricorre frequentemente nella vita di tutti i giorni e/o sul lavoro 

 
Interazione orale e scritta  

• far fronte a scambi di routine, ponendo e rispondendo a domande semplici 
 

• scambiare informazioni su argomenti e attività consuete riferite alla famiglia, all’ambiente, al lavoro e al 
tempo libero  

• scrivere brevi e semplici appunti, relativi a bisogni immediati, usando formule convenzionali 

 
Produzione orale  

• descrivere o presentare in modo semplice persone, condizioni di vita o di lavoro, compiti quotidiani  
• usare semplici espressioni e frasi legate insieme per indicare le proprie preferenze 

 
Produzione scritta  

• scrivere una serie di elementari espressioni e frasi legate da semplici connettivi quali “e”, “ma”, “perché” 
relativi a contesti di vita sociali, culturali e lavorativi 

 
• scrivere una semplice lettera personale su argomenti e attività consuete riferite alla famiglia, all’ambiente, al 

lavoro e al tempo libero 
 
 
……………… 
 

 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
___________________________  
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